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NOTIZIARIO
1  S  T  1  R  ©

La n uova c o s t i t u ito n e  a lb a n e s e
In  u n a  riu n ione  ten u ta  a T iran a  il 

C om itato albanese p e r la  Costituzio» 
ne ha accettato  unan im am ente  il p ro 
getto de lla  nuova C ostituzione, Il P re 
sidente del Com itato, dott, M anol B o 
riami, ha  antic ipato  che probabilm ente  
sarà  is titu ito  un  contro llo  sta ta le  su l
l’in d u stria  p rivata . Egli ha  d ichiarato  
ino ltre  che il  G overno assum erà la ge
stione dì  ̂ qualsiasi in d u stria  o azien
da « se  ciò sarà  richiesto  d a ll’in te re s
se genera le  ». R iferendosi alla  C hie
sa, K onom i ha  afferm ato  che il nuovo 
progetto  di costituziine garan tisce  la 
lib e rtà  religiosa, m a proibisce la fo r
m azione di gruppi politici su  basi r e 
ligiose « che m irano  ad im pedire  lo 
sviluppo de lla  lib e rtà  e della  dem o
crazia  ».

Le d im issio n i de! M a r es c ia iio  
¡Vfannerhetm

H M aresciallo  K a rl G ustav  M an- 
B erheim  ha rassegnato  il  4 m arzo le 
dim issioni da  p residen te  della  R epub
blica finlandese. In  una le tte ra  di d i
m issioni le tta  alla  rad io  dal P rim o M i
nistro  Paasikivi, M annerheim  ha d e t
to  d i essere  costretto  a questa  deci
sione dalle  cattive  condizioni di sa 
lute, tan to  p iù  che con la conclusione 
del processo con tro  i crim inali di g u er
r a  e con l ’adem pim ento  degli obblighi 
p iù  im m ediati im posti dalle  condizio
ni _ d ’arm istizio, egli ritien e  di aver 
esaurito  il suo cornpito. E’ p robabile  
che in  seguito alle dim issione del M a
resciallo  si produca in  F in land ia  una 
se ria  crisi di G overno. In fa tti se tu tti  
i  P a r t it i  sono d ’accordo nel r iten e re  
che  il solo possìb ile  successore di 
M annerheim  sia l’a ttu a le  P rim o  M i
n istro  dott. Ju k o  Paasik iv i, non  si v e 
de p e rò  chi possa essere designato co
m e successore di Paasik iv i stesso, il 
qua le  p e r  la  sua posizione al d isopra 
dei p a rtiti  e  p e r la  -sua politica, al 
tem po stesso di collaborazione con la 
R ussia e d’indipendenza nazionale, si 
è reso  di fa tto  insostitu ib ile .

L© e iez io n i  in G recia
H P rim o  M inistro  greco Sophulis 

ha  annunciato  ufficialm ente che le 
elezioni greche av ranno  luogo im p ro 
rogab ilm ente  il 31 m arzo.

I  com unisti e  i p a r ti t i  associati a l-  
l ’EAM hanno d iram ato  un  com une 
m anifesto annunziando la loro in ten 
zione dì bo ico ttare  le elezioni del 31 
m arzo e d ich iarando  che i l  rifiu to  
del P rim o M inistro  di posporre  di due 
m esi le elezioni av rà  come conseguen
za la  consegna del paese ne lle  m ani 
dei m onarchici. Le s in istre  hanno a f
ferm ato  in o ltre  di aver bisogno di u n  
periodo p iù  lungo p e r p re p ara rs i alle 
elezioni e che è necessario  rivedere  
le liste  e le tto ra li che, secondo le loro 
accuse, sa rebbero  sta te  falsificate.

in Giappone;
t'invio d e l ie  eiezioni»»»

H 27 febbraio  il governo giapponese 
h a  rin v ia to  le elezioni g en era li dal 31 
m arzo al 10 ap rile  p e r  a ssicu rare  che 
i cand idati siano eleggibili secondo le 
recen ti d ire ttiv e  su ll’epurazione d ira 
m ate  dal genera le  M acA rthur.

zìone. L ’Im p era to re  v iene  definito 
un icam ente  « sim bolo dello Stato e 
d e ll’u n ità  del popolo ». T u tta  l’au to ri
tà  sarà  invece conferita  agli organi 
rap p resen ta tiv i e le tti da l popolo.
Risultati parziali  d e l le  e iez io n i  

p res id e n z ia li  in A rg en tin a
I p rim i risu lta ti r ife r iti  il  1° sulle 

operazioni di scru tin io  dei voti depo
sti dal corpo e le tto ra le  dom enica scor
sa, danno al colonnello Peron, in fo r
ma l ’A. P., un  notevole vantaggio aul 
suo concorrente T am borini, sia nella  
capitale  che nelle provincie,

Le p rim e  cinque u rn e  aperte  a B ue
nos A ires hanno dato a P ero n  710 
volti, e a  Tam borin i 521 voti.

Nelle p rovincie  P ero n  aveva o tte 
nuto fino a  giovedì se ra  38.000 voti, 
m en tre  Tam borin i ne aveva o ttenu ti
35.000.

il « P artito  Oemoerati©© » 
in Turchia

E ’ sta to  costituito  in  T u rch ia  il « P a r 
ti to*-Democratico ».

L a stam pa ha unan im em ente  so tto li
neato  l’avvenim ento  considerandolo co
m e un  grande evento  ne lla  politica  
in te rn a  del Paese, E ’ finito così il do
m inio incon trastato  d e ll’unico p a rtito  
sino ra  esistente, il P a rtito  Popolare  R e- 
pubblicano. Fondato re  del nuovo p a r 
tito  è D jelal Bayar, noto uom o p o liti
co tu rco  e già P rim o M inistro. Lo a f
fiancano esponenti di que lla  tendenza 
d e ll’opinione pubblica  che, non sod
d isfa tta  della len ta  d istensione del se
vero reg im e p o litico ,'d es id e ra  che sia 
al p iù  p resto  concessa una m aggiore 
lib e rtà  nel cam po della  po lìtica  in te r 
na  e che tu tte  le lim itazioni ai d iritti 
p rev is ti da lla  costituzione rep u b b lica 
na, im poste n e ll’in te resse  della  s tab i
lità  del regim e, siano aboliti.

I p u n ti fondam entali del p ro g ram - 
m a del P a rtito  D em ocratico sono: la 
fam iglia  e la p ro p rie tà  p riv a ta  fo r 
m ano la base della  società tu rca  e d eb 
bono godere di u n a  pro tezione illim i
ta ta ; il sentim ento  nazionale tu rco  d e 
ve basarsi sulle  trad izion i della  c iv il
tà  tu rca  e non  essere falsificato d a l
l’idea  di d ifferenza di razza; il popolo 
tu rco  d isapprova l ’in troduzione in  T u r
chia di ideologie stran ie re . Sul te r r e 
no economico, il  P a rtito  D em ocratico 
prom uoverà  l ’in iz ia tiva  p riv a ta  e de
lim iterà, p iù  o m eno, a seconda dei ca
si, la  partecipazione dello S tato  nelle  
im prese dì in teresse  pubblico.

L a d ifferenza t r a  ì due p a r titi  è però  
più che p rogram m atica , di ta ttic a  po
litica; m en tre  i dem ocratici sono fa u 
to ri di u n ’evoluzione rap id a  verso  le 
lib e rtà  costituzionali, i repubb lican i r i 
tengono che non sia  ancora  g iunto il 
m om ento adatto  p e r  concedere a l P a e 
se m aggiore lib e rtà  e che ta le  conces
sione debba essere subord ina ta  a lm e
no a lla  risoluzione dei g rav i p roblem i 
di politica estera  che incom bono a t 
tualm en te  su lla  T urch ia.
il partito  c o m u n is ta  a m e r ic a n o  

e  io e iez io n i  p res id en zia li  
de! 1 9 4 8

I l seg reta rio  del partito , W illiam  Z. 
Foster,, ha  afferm ato» che « i  difficili 
p rob lem i po litici ed  econom ici negli 
S ta ti U n iti»  offrono la  possib ilità  di 
u n a  cam pagna che au m en terà  consi
derevolm ente  il num ero  dei suoi se 
guaci. *
!! v o to  p er p o s ta  In Inghilterra

U n m aggior num ero  dì persone po 
t r à  v o tare  p e r  posta nelle  fu tu re  e le 
zioni p a rlam en ta ri in  v ir tù  delle  d i
sposizioni dì u n  nuovo « A tto » che è 
en tra to  in  vigore il 1 . m arzo.

Esso include le seguenti categorie:
1) Coloro che sono fisicam ente in 

capaci, o p e r  cecità  o p e r a ltro  m oti
vo, a v o tare  personalm ente, e  coloro 
che non sono in  grado di v o tare  sen 
za assistenza.

2) G li e le tto ri che sono costretti 
a com piere un  viaggio p e r m are  o p e r 
a r ia  p e r v o tare  personalm ente .

3) Le persone che sì sono tra s fe 
r ite  da l luogo in  cui sono reg is tra te  
p u rch é  la  nuova residenza  non si trovi 
ne lla  stessa circoscrizione.

4) Coloro che sono designati a vo
ta re  p e r p ro cu ra  p e r e le tto ri in  se r
vizio m ilita re , pu rch é  la residenza del 
m an d a tario  non sia  n e lla  stessa c ir
coscrizione.
G ii angio-am oì'ieaiii  © i! Heono®

s c im e n t o  dei!© repubbiieh®  
b a lt ic h e

Si p revede  a W ashington che il  p ro 
b lem a del riconoscim ento ang lo -am e
ricano  d e ll’Estonia, della  L etton ia  e 
della  L itu an ia  v e rrà  in  p rim o piano 
a ll’inizio d e ll’estate  prossim a, quando 
saranno  re d a tti i te rm in i definitivi d e l
la  pace europea. E ’ stato  rivela to  da 
fon te  au torevo le  che la  questione è 
s ta ta  so llevata d a lla ' delegazione so
v ietica  a lla  C onferenza dei M inistri 
degli E steri a Mosca. M entre gli am e
rican i considerano ancora  la  questione 
con m olta  cautela, si ritien e  che gli 
inglesi siano in  genera le  favorevoli a! 
riconoscim ento dei t r e  S ta ti quali R e
pubb liche  sovietiche separa te , aven
ti lo stesso status dell’U craina e della 
R ussia bianca.

R iform a d e l ia  M ag istra tura  
in F ra n cia

I l G uardasig illi Teitgen  ha  p re p a 
ra to  un  progetto ' di rifo rm a  diviso nei 
seguenti tito li: 1 . organizzazione de l
la g iurisdizione; 2. S ta tu to  dei m agi
s tra ti;  3. S ta tu to  delle cancellerie; 4. 
disposizioni concernen ti il num ero, la  
sede, la  com petenza e la  composizio
ne delle  v a rie  m ag istra tu re , P a re  che 
il p roge tto  in ten d a  m ig lio rare  il t r a t 
tam ento  econom ico dei m agistra ti.

LA COSTITUENTE
L’ultimo numero pubblicato il 28 febbraio, 

reca:
Terenzio Martori; Il Governo della Costi

tuente; Costantino Mortati: Sulla libertà del
l’elettore nella scelta dei candidati; Giuseppe 
Ferri: Machiavellismo e rinascita europea; 
Ferruccio Pergolesi: Il rapporto di pubblico 
impiego e la nuova Costituzione; Carlo La
vagna: Il potere costituente; Giovanna Bor- 
gese: Le scuole in Svizzera.

L’intera pagina 3 è dedicata alla relazione 
di Giulio Andrea Belloni al Congresso Na
zionale del P. R. I. sulla Costituzione re
pubblicana dello Stato. A pagina 5 è altresì 
pubblicata la mozione Zuccarini, adottata 
dallo stesso Congresso, relativa alla ricostru
zione economica e sociale. Giovanni Conti 
puntualizza la situazione del P.R.I. dopo 
il Congresso.

Sono infine pubblicati: il progetto di Sta
tuto della Regione Tridentina e lo Statu ti 
della Catalogna (1932)s

n u o v a  Costltuzion®
I l G abinetto  giapponese ha  appro 

vato  il p rogetto  de lla  nuova C ostitu-

I  capì com unisti am ericani stanno 
conducendo una cam pagna p e r il re c lu 
tam ento  di elem enti di estrem a sin i
s tra  e m irano a costitu ire  il terzo  p a r 
tito  ne lle  elezioni p residenziali del 
1-948,



I partiti politici in Italia
i .  — D urante 1 lungo período, in cui 

m aturarono le grandi crisi internaziona
li — la  crisi bosniaca e la  crisi libica 
specialmente —- l’orizzonte di questi 
partiti doveva per necessità allargarsi 
oltre i confini della politica e della si
tuazione interna. Ma essi non erano pre
parati ad affrontare i nuovi problemi. 
E credettero di non doversi distrarre 
dalle lotte, in cui si erano impegnati.

I l  conflitto che si andava disegnando 
per la conquista dell’egemonia e per il 
mantenimento dell’equilibrio europeo e 
m editerraneo non fu considerato come 
uno dei dati essenziali per la definizione 
dei loro programmi di politica interna. 
I governi demo-liberali continuarono a 
orientarsi con la bussola dello statu quo 
e i p a rtiti di opposizione con la fo r
mula della conquista del potere politico 
per la trasform azione strutturale della 
società borghese. Le pattuglie socialiste, 
che dovevano uscire dal partito  al C on
gresso di Reggio Emilia, non. portavano 
dietro di se le forze più cospicue del ri
formismo, che rimanevano invece legate 
alla tesi dell’unità. I cattolici non aveva
no ancora la forza di costituirsi in p a r
tito. I radicali e democratici inqualifi
cati continuavano a girare a ttorno a l
l’asse del governo come fram m enti di 
vecchie form azioni politiche, incapaci o r
mai di autonomia. I repubblicani resta
vano fermi nelle loro posizioni dì in
transigenza.

Solo i gruppi dell’attivismo sindacali
sta poterono contestare al rinascente p a r
tito nazionalista-conservatore l’esclusiva 
competenza di esaminare i problemi in
terni dell’Italia  alla luce del grande im
minente conflitto internazionale. Quando 
questo scoppiò, nell’estate del ’14, il par
tito socialista italiano, ormai dom inato 
da Mussolini, usciva dall’insurrezione di 
Romagna, dalla settimana, rossa, con una 
anima che Mussolini non esitava a di
chiarare intransigentemente rivoluziona
ria. Con un’apologià della T eppa , l’A -  
vanti! annuncia la tregua d’armi, che 
deve durare fino alla prossima crisi. E 
quale crisi più grande di quella che si 
profila nell’urto dei due sistemi politici 
che dividono l’Europa in quel torrido 
agosto? M a il partito  socialista adotta  
subito la tesi della neu tra lità  e dà lode 
al governo, che l’ha dichiarata. Cosi i 
cattolici, organizzati o non in partito . 
Per questi, operava l’antica form ula del 
non-ricorso alla violenza. Per quelli, la 
pregiudiziale pseudo-m arxista contro la 
« guerra borghese »«

A ltrettanto naturalm ente, nazionalisti 
e imperialisti di estrema destra e di 
estrema sinistra —■ i sindacalisti rivolu
zionari — dovevano riprendere la tesi 
libica, sia pure i prim i — con qual
che oscillazione fra  la triplice, di cui 
eravamo parte, e la duplice, fattasi t r i
plice anch’essa, cui avevamo promesso 
neutralità. E neutralità avevamo dato...

Ma, alla caduta delle foglie d ’autun
no, alcuni presupposti dominatici comin
ciano a vacillare. Il neutralismo appare 
in parte egoismo, ma deluso dall’incu- 
bo del restar soli; in parte  ancora gra
dualismo, ma m ortificato dallo slancio 
delle speranze irredentistiche e rivolu
zionarie; in parte  umanitarismo, ma of
feso e umiliato dalla esplosione inat
tesa, che era pure realtà, la  terribile 
realtà  della grande guerra, di cui si po
teva dolerci e indignarci nobilmente, ma 
che non si poteva negare e distruggere.

2. — La tesi della neutralità ha com
piuto il suo ciclo. I gruppi liberali-con
servatori e liberali-dem ocratici riportano 
questa nuova prova sul piano storico del 
Risorgimento ed auspicano in buona o 
mala fede al rinnovam ento totale della 
società europea. E ’ il tempo in cui di
lagano su tu tta  la  stampa e da tu tte  
le tribune le tesi e i principi della de
mocrazia m azziniana, che saranno le tesi 
e i principi della democrazia wilsoniana. 
N ella dichiarazione di neutralità, com
patibile con le stipulazioni della Triplice 
A lleanza e form alm ente richiesta dagli 
accordi intervenuti con la Francia, si 
vede ora soltanto una form ula di a tte
sa e di preparazione.

I  socialisti ufficiali rimasero fermi nel
l’atteggiamento prescritto dalle sacre car
te della I I  Internazionale, e riassunto 
nella proposizione di K autsky-Lazzarh 
« nè aderire nè sabotare ». Mancò ad es
si, come dice B, Croce, nella sua Storia 
d’Italia, il coraggio di adeguarsi alla si
tuazione? N on crediamo si possa par
lare di coraggio. U na cosa è certa. Che 
essi non videro, quando le Conferenze 
di Zim m erwald e di K ienthal portarono 
il fenomeno guerra sotto una luce nuova, 
nella situazione politica ed economica 
dell’Italia  le premesse della rivoluzione 
proletaria. N on videro, e non potevano 
vedere. Cosicché il loro atteggiamento, 
neutralista, del 1915 deve considerarsi 
l’antecedente logico della loro irresolu

zione, cioè della deficienza dì spirito ri
voluzionario nel 19x9 ; allorché, operan
do su altre condizioni politiche ed eco
nomiche, la rivoluzione proletaria si a f
ferm ava su le tesi di Zimmerwald e di 
Kienthal.

Questa è veram ente una debacle del 
socialismo italiano. T an ti anni di lotta 
fortunata, di impressionante espansione, 
di erosione continua degli istituti giu
ridici della borghesia, di sfaldam ento te
nace delle posizioni politiche dei partiti 
demo-liberali, si sono conchiusi in que
sto insuccesso.

Gli attivisti e i sindacalisti andarono 
con Corridoni e con Mussolini, i catto 
lici, che facevano politica, seguirono Me
da e voltarono le spalle all’« Osserva
tore », i nazionalisti si portarono alla 
avanguardia dei conservatori liberali e 
non sdegnarono la compagnia dei demo
lì "arici bissolatiani, repubblicani, garibal
dini, La Camera, che dopo l’ennesima 
crisi extraparlam entare si riapriva, dopo 
la vittoria  di Salandra, aveva un volto 
del tu tto  diverso; la maggioranza neu
tralista era svanita: tra  poco anche al 
Senato il coro interventista copre tu tte  
le voci...

Ancora una volta piccole minoranze 
decise hanno travo lto  tutte le resistenze. 
La spiegazione, che gli storici cercano 
di questo fenomeno, fa  capo ad  una teo
ria estremamente semplice, naturalistica 
ed acritica, la teoria delle élites, ora fon
data  sul principio della selezione natu
rale, ora sul principio, equivalente, del
la specializzazione e della capacità di 
comando; teoria svolta concordemente 
dai conservatori e dai rivoluzionari, dai 
sindacalisti, dai nazionalisti, dagli a tti
visti. M a trasform are questa teoria in 
dottrina di partito  —- come parrebbe 
im porre l’esperienza della grande guer
ra  — non solo è contradittorio  con lo 
stesso concetto di partito , che vuol dire 
espansione di un gruppo di idee-forze, 
ma è negato dalla stessa esperienza, che 
rileva l’avviam ento sconcertante dal par
tito-gruppo al partito-massa. N è la con
cezione paretiana, la teoria della « cir
colazione delle élites » elimina il vizio 
logico.

La nuova esperienza dei partiti di 
massa pone l’esigenza che i gruppi si 
dissolvano nella massa, negandosi come 
gruppi dirìgenti. Questo è l’insegnamento 
della grande guerra alle classi politiche 
italiane.



L'Assemblea Nazionale Provvisoria 
e le elezioni in Cecoslovacchia

C o n fo rm e m e n te  a ll’im p e g n o  p reso  d a l G o vern o  d e l F ro n te  N a zio n a le , il  
P re s id e n te  de lla  R e p u b b lica  ha  e m a n a to  il 25 agosto  1945 g li e d it t i  t ig n a r -  
d a n ti  le  e le zio n i a ll’A sse m b le a  N a zio n a le  P ro v v iso r ia  ed  a i C o m ita ti N a z io 
n a li D is tre ttu a li  e P ro v in c ia li. I l  G overn o , tro v a n d o s i n e ll ’im p o ss ib il ità  d i 
e ffe ttu a re  e le z io n i v e r a m e n te  rego lari, ha  deciso  ch e  % m e m b r i  d e ll’A s s e m 
b lea  N a zio n a le  P ro v v iso r ia  siano  e le t t i  in  base a i C o m ita ti  N a z io n a li

P u b b lic h ia m o  i d u e  e d it t i  fa ce n d o li p re c ed e re  d a l d e cre to  d e l P re s i
d e n te  d e lla  R ep u b b lica  r ig u a rd a n te  l’A sse m b le a  N a zio n a le  P ro v v iso r ia .

(Il le tto re  tro v erà  n e l fa sc ico lo  4 (del 10 feb b ra io ) u n  la rgo  e s tra tto  d e l 
p ro g ra m m a  d e l G o vern o  cecoslovacco),

DECRETO COSTITUZIONALE del 
Presidente della Repubblica (29 ago
sto 1945) concernente TAS SEMBLE A 

NAZIONALE PROVVISORIA
A R T IC O L O  1

Í, —- In attesa della convocazione del
l’Assemblea Nazionale Costituente elet
ta da un voto generale, diretto, segreto 
ed eguale in base al principio della 
rappresentanza proporzionale, il pote
re legislativo su tutto il territorio della 
Repubblica Cecoslovacca sarà eserci
tato, in conformità a questo decreto, 
dall’Assemblea Nazionale Provvisoria.

2. — L’Assemblea Nazionale Provvi
soria consisterà di una Camera di 300 
membri con sede a Praga.

3, —- Tutte le persone che hanno rag
giunto i 18 anni hanno diritto di votare 
per l’Assemblea Nazionale Provvisoria 
e tutte le persone che hanno raggiunto
I 21 anni sono eleggibili. Tutte le altre 
questioni concernenti l’elettorato, la 
eleggibilità e le elezioni all’Assemblea 
Nazionale Provvisoria saranno regolate 
da un decreto governativo che dovrà 
esser firmato anche dal Presidente 
della Repubblica. ' -

A R T IC O L O  2

L’Assemblea Nazionale Provvisoria 
ha il potere:

1. di confermare che l’attuale Pre
sidente della Repubblica debba rima
nere in carica conformemente al pa* 
ragrafo 58 e al paragrafo 5 della Co
stituzione fino alla nuova elezione del 
Presidente della Repubblica;

2, — di esercitare discrezionalmente
II potere dell’Assemblea Nazionale con
formemente alla Costituzione e alle 
altre norme. Può apportare dei cam
biamenti alla Costituzione soltanto se 
costretta da assoluta necessità. Nelle 
materie riguardanti la posizione costi
tuzionale della Slovacchia è richiesto 
il consenso della maggioranza dei rap
presentanti slovacchi presenti.

A R T IC O L O  3
Í, — Le disposizioni della Costituzio- 

fte e di altre norme concernenti i mem
bri dell’Assemblea Nazionale si appli
cano ai membri dell’Assemblea Nazio
nale Provvisoria entro i limiti di questo 
decreto costituzionale.

2. — La Costituzione e le altre nor
me riguardanti l’Assemblea Nazionale 
si applicano all’Assemblea Nazionale 
Provvisoria e alla sua procedura.

3. — P e r . confermare il Presidente 
nella sua carica è richiesta la presenza 
di più della metà dei membri e il voto 
tii tee quinte dei membri presenti,

EDITTO GOVERNATIVO (25 agosto 
1945) riguardante ¡’ASSEMBLEA NA

ZIONALE PROVVISORIA
PARTE PRIMA 

E LE ZIO N E  DEI M E M BR I 
D E L L ’A S S E M B L E A  

A R T IC O L O  1 —  D is tr e t ti  e le t to r a li
1 — L’Assemblea Nazionale Provvi

soria sarà eletta da delegati del Co
mitato Nazionale e dei Comitati Am
ministrativi nei loro comizi provinciali 
(art. 5 e 1).

2. — Nelle provincie della Boemia e 
della Moravia-Slesia, che formano un 
distretto elettorale, saranno eletti 200 
membri ed altrettanti deputati sup
plenti. Deve esser eletto un deputato 
supplente per ogni membro dell’As
semblea.

A R T IC O L O  2 —  E le t to r i
1. — I Comitati Nazionali locali (Co

mitati Amministrativi locali) in tutti 
i comuni sceglieranno in un comizio 
generale e alla data fissata dal Mini
stero degli Interni (in Slovacchia dal 
Delegato del Consiglio Nazionale Slo
vacco) un elettore per ogni 200 (in 
Slovacchia per ogni 500) abitanti di 
nazionalità slava; ci sarà inoltre un 
elettore per ogni comune che ha me
no di 200 (in Slovacchia 500) abitanti 
di nazionalità slava.

2. —  S e  tutti i partiti politici rappre
sentati nel Comitato Nazionale locale 
(Comitato Amministrativo locale) so
no d’accordo su una proposta comune, 
il presidente dichiarerà che i candi
dati ivi designati sono stati eletti. Nel, 
caso che manchi un simile accordo, 
gli elettori saranno nominati in pre
senza di almeno due terzi dei membri 
del Comitato Nazionale locale (Comi
tato Amministrativo locale). Coloro 
che ottengono la maggioranza dei voti 
saranno eletti. Nel caso di un eguale 
nùmero di voti l’eletto sarà deciso 
dalla sorte.

A R T IC O L O  3 <■— D eleg a ti .
I. — Gli elettori designati nel di

stretto elettorale dello stesso Comitato 
Nazionale Distrettuale (Comitato Am
ministrativo Distrettuale) si riuniranno 
nella sede del Comitato Nazionale Di
strettuale (o del Comitato Amministra
tivo Distrettuale) alla data fissata dal 
Ministero degli Interni (in Slovacchia 
dal Delegato per gli Interni del Con
siglio Nazionale Slovacco) nel modo 
specificato dal proclama del presidente 
del Comitato Nazionale Distrettuale 
(Comitato Amministrativo Locale) ed 
eleggeranno i delegati per il congresso 
provinciale, Per ogni ¿900, (in giovaci

chia 4000) a b itan ti di nazionalità  slava 
e p e r ogni d is tre tto  che ha m eno di 
2000 (in  Slovacchia 4000) ab itan ti, vi 
sa rà  un  delegato.

2. — Se tu tt i  i p a r ti t i  politici rap p re 
sen ta ti nel consiglio e le tto ra le  an n u n 
ziano p e r  mezzo dei loro fiduciari al 
comizio degli e le tto ri che sono d ’ac
cordo su una lis ta  com une di cand i
dati, le elezioni av ran n o  luogo p e r 
acclam azione. In  m ancanza di u n  si
m ile accordo, le  elezioni sa ranno  te
n u te  conform em ente a lle  disposizioni 
d e ll’a rt, 56 concernen te  le  elezioni agli 
o rgani rap p re sen ta tiv i p rov inciali e d i
stre ttu a li.

3. — L e elezioni saranno  d ire tte  da 
un com itato e le tto ra le  d is tre ttu a le  il 
cui p resid en te  è il p resid en te  del Co
m ita to  N azionale D istre ttu a le  (Comi
ta to  A m m inistra tivo  D istre ttuale), e 
ogni p a rtito  politico vi sa rà  rap p re 
sen tato  da due m em bri.

4. — P e r  l ’elezione dei delegati a l 
congresso p rov inciale  il d is tré tto  di 
P raga  form a un  d is tre tto  e le tto ra le  
indipendente . Lo stesso vale  p e r tu tte  
le c ittà  dove il Com itato N azionale 
Locale funziona come C om itato N a
zionale D istre ttua le , Gli e le tto ri desi
gnati nel d is tre tto  e le tto ra le  di P rag a  
e leggeranno i delegati p e r  il congresso 
p rov inciale  in  u n  comizio convocato 
dal Sindaco di P rag a  a lla  data fissata 
dal M inistero  degli In te rn i. L ’elezione 
di questi delegati è soggetta  a lle  m e
desim e disposizioni generali.
A R T IC O L O  4 —  L is te  de i c a n d id a t i

1. — L e lis te  dei cand idati p e r  le  
elezioni a ll’A ssem blea N azionale P ro v 
visoria  possono essere  p re sen ta te  sol
tan to  dà  quei p a r ti t i  po litici i cui ra p 
p resen tan ti sono a l G overno della  R e
pubblica Cecoslovacca a l m om ento 
della  pubblicazione di questo editto .

Q ueste lis te  di candidati debbono 
con tenere  u n  num ero  proporzionale  di 
persone p roposte  da organizzazioni 
apo litiche e  da  a ltr i im p o rtan ti o rga
nism i della  v ita  pubblica.

2. — I de ttag li concernen ti le  lis te  
dei candidati, so p ra ttu tto  riguardo  al 
contenuto, al m om ento ed al luogo de l
la reg istrazione, la  loro p reparazione  e  
la  consegna ai delegati, sa ranno  pub
b licati d a l . M inistero  degli In te rn i nel 
B ollettino  Ufficiale,

A R T IC O L O  5 —  V o ta z io n e ,
1 , — I delegati si riu n iran n o  nel 

giorno fissato dal M inistero  degli In 
tern i (in Slovacchia dal D elegato p e r 
gli In te rn i del Consiglio N azionale Slo
vacco) nel modo che sa rà  specificato 
da u n  p roclam a del p resid en te  del Co
m ita to  N azionale P rov inc ia le  (in Slo
vacchia del D elegato p e r  gli In te rn i 
del Consiglio N azionale Slovacco) n e l
la sede del Com itato P rov inc ia le  N a
zionale del d is tre tto  nel quale  sono 
s ta ti e le tti (in Slovacchia nel luogo 
fissato da l D elegato p e r  gli In te rn i 
del Consiglio N azionale Slovacco) allo 
scopo di e leggere  i m em bri d e ll’As
sem blea ed i loro d epu ta ti supplenti,

2, — Le elezioni saranno  d ire tte  dal 
C om itato E le tto ra le  P rov inc ia le  il cui 
p resid en te  è  i l  p re s id en te  de l Comi



P a n o r a m a  e l e t t o r a l e  e u r o p e ota to  N azionale P rov inc ia le  (in Slovac
chia il p resid en te  del Consiglio N azio
n a le  Slovacco) e dì cui fa ran n o  p a rte  
due m em bri di ciascun p a rtito  politico,

3, — Se v iene so ttoposta u n a  sola li
sta  com une di candidati di tu tt i  i p a r 
titi politici ra p p re sen ta ti ne i consiglio 
de i delegati del d istre tto  e le tto ra le  in 
questione, le  elezioni av v erran n o  p e r 
acclam azione, Se sa ranno  p re sen ta te  
p iù  lis te  dì candidati, la  votazione sa
rà  fa tta  p e r mezzo di scru tin io . I l  com 
puto  dei vo ti e la  div isione dei m an
dati saranno  effe ttua ti da l C om itato 
E le tto ra le  P rov incia le. L a p rocedura  
e le tto ra le  deve essere  conform e agli 
a rtico li 45=46 rig u ard an ti le eiezioni 
agii o rgani rap p re sen ta tiv i p rov incia li 
e  d istre ttu a li.

4. — l i  p resid en te  del C om itato E le t
to ra le  P rov inc ia le  in v ie rà  subito  dopo 
la  conclusione della  votazione u n a  co
pia del protocollo  a l M inistro  degli 
In te rn i al quale  ann u n zierà  anche i r i 
su lta ti p e r  m ezzo di telegram m a.

P A R T E  SE C O N D A  
ELEGG IBILITÀ \  

A R T IC O L O  6 — Eleggibilità degli 
elettori e dei delegati.

1. — Come e le tto ri e delegati posso
no essere e le tti c ittad in i cecoslovacchi 
d i buona repu tazione, dì am bo i sessi 
di nazionalità  ceca, slovacca o di a ltra  
nazionalità  slava, degni di fiducia p e r 
il loro sen tim ento  nazionale  e la  loro 
dem ocraticità , che abb iano  ragg iun to  
l ’e tà  di 18 ann i nel g iorno delle  e ie 
zioni e abb iano  il loro  dom icilio ne i 
com une o nel d is tre tto  com petente, a 
seconda che si tr a t t i  dì e le tto ri o de
legati; tu tta v ia  non è necessario  che 
essi siano m em bri del Com itato Nazio
na le  o del Com itato A m m inistra tivo ,

2, — Sono eleggibili anche le  p e rso 
n e  in  servizio m ilita re  effettivo ed  i 
m em bri del Corpo di Sicurezza Nazio
nale,

A R T IC O L O  7 —  Eleggibilità  
a m em bri dell’Assem blea.

1. —  Come m em bri d e ll’A ssem blea 
N azionale P rovv iso ria  possono essere 
e le tti ‘c ittad in i cecoslovacchi di buona 
repu tazione, di am bo i sessi, d i nazio
n a lità  ceca, slovacca o d i a ltra  nazio 
n a lità  slava, degni di fiducia p e r  il 
loro sen tim ento  nazionale e  la  loro 
dem ocraticità, che ne l g iorno de lle  ele
zioni abbiano ragg iun to  l ’e tà  di 21 a n 
ni, e siano c ittad in i cecoslovacchi sin 
dal 28 se ttem b re  1938.

2, — H anno v a lo re  le  disposizioni 
d e il’a rt. 6, parag ra fo  2.

La parte terza riguarda la pubblica
zione dei risultati delle elezioni, i re
clami e la convalida delle elezioni.

EDITTO GOVERNATIVO (2§ agosto 
1945) concernen te  le elezioni di CO
M ITATI N A ZIO NALI DISTRETTU A

L I E PRO V IN CIA LI
A R T IC O L O  1 — Disposizioni 

generali.
1. — F in tan to  che non sarà, possibile 

e ffe ttuare  le  elezioni p e r  i C om itati 
Nazionali D istre ttu a li e  P rov inc ia li 
conform enente  a l fcodice e le tto ra le  ce
coslovacco, i C om itati N azionali P ro 
vinciali de lle  p rov ìncie  della  Boem ia 
e della  M oravia-S lesia, e  i C om itati 
N azionali D istre ttu a li nei d is tre tti  del
la  M oravia-S lesia, e i C om itati N azio
nali D istre ttu a li nei d is tre tti  della  Mo
rav ia-S lesia  nei qua li non ci sia una 
m aggioranza sch iaccian te  di ab itan ti 
che p e r  la  loro  n azionalità  non  siano

G li u ltim i m esi del 1945 e  il  p r in 
cipio de l 1946 hanno  reg is tra to  u n ’a t
tiv ità  e le tto ra le  no tevole  in  tu t t i  i  
paesi europei. L a  g u e rra  aveva so
speso quasi d ap p ertu tto , fo rza tam en 
te, le  elezioni, ed è logico che con 
la fine de lla  g u e rra  tu tt i  gli S ta ti ab 
biano cercato  d i r i to rn a re  ad  uno s ta 
to d i no rm alità ,

Questo processo, che è in  p rim o  lu o 
go u n  processo d i chiarificazione della  
volontà popolare , h a  avuto  inizio ne l 
luglio scorso in  In g h ilte rra  ed è  tu t 
to ra  b en  lung i d a ll’essere chiuso. I 
p rincip i dem ocratici hanno  realizzato  
senza dubbio no tevoli progressi: h a n 
no vo tato  i c ittad in i di paesi, come 
l’A ustria , la  G erm an ia  e  l ’U ngheria, 
in  cu i elezioni v e ram en te  lib e re  e ra 
no o rm ai quasi u n  pallido  rico rdo  del 
passato; m a  in  questo  cam po c’è c e r
tam en te  ancora  m olto cam m ino da fa 
re  — da  noi e  a ltrove. T anto  p iù  che 
anche laddove c’è s ta ta  u n a  consu lta
zione popolare, si è tra tta to  spesso di 
elezioni ad  A ssem blee C ostituenti ( ta l
volta anche so ltan to  p rovv iso rie) o d i 
sem plici eiezioni am m inistra tive .

C om unque sia, i l  pan o ram a  e le tto 
ra le  europeo ap p are  s trao rd in a riam en 
te  vivo, e anche dove non  è sta to  su 
perato  lo stad io  p rep ara to rio  e le e le 
zioni, anche quelle  parziali, re stan o  
ancora  da  farsi, è av v ertib ile  u n  g ran 
de fe rm en to  di discussioni, e nuovi 
o rien tam enti, sia  p u re  vagam ente, si 
vanno delineando.

In  In g h ilte rra , la  v itto ria  de i la b u 
ris ti tan to  ne lle  eiezioni generali 
quan to  in  q u elle  locali (il ? m arzo es

degni di fiducia, v e rran n o  e le tti in  con
fo rm ità  a lle  disposizioni di questo 
editto.

2. — L e elezioni ai C om itati N a
zionali D istre ttu a li in  Slovacchia sa 
ran n o  ten u te  secondo le  disposizioni 
dal Consiglio N azionale Slovacco. .

ARTICOLO 2  —  Modo in cui
debbono essere tenute le elezioni.
1. — Le elezioni ai C om itati N a

zionali D istre ttu a li sa ran n o  ten u te  in  
comizi d is tre ttu a li di e le tto ri, e le tti ai 
sensi deli’a rt. 2 dell’E ditto  govern a ti
vo del 25 agosto 1945 rig u a rd a n te  le 
elezioni a ll’A ssem blea N azionale P ro v 
visoria. Saranno  ele tti ai C om itati N a
zionali D istre ttu a li n e i d is tre tti  po li
tic i con u n a  popolazione in ferio re  a
40.000 a b itan ti 20 m em bri, a 70.000 ab i
tan ti 24 m em bri, a 100.000 ab itan ti 32 
m em bri e  in  que lli con u n a  popola
zione su p erio re  a 100.000 ab itan ti 36 
m em bri.

2. —- L e elezioni ai C om itati N azio
n a li P ro v inc ia li sa ranno  ten u te  nei 
congressi p rov incia li in  conform ità '© !- 
l ’a rticolo  3 d e ll’E d itto  governativo . 
Saranno  e le tti  a l Com itato N azionale 
P rov inc ia le: in  B oem ia 120 m em b ri e  
in  M orav ia-S lesia  80 m em bri.

3. -r- D egli 80 m em bri del C om ita
to  P ro v in c ia le  de lla  M oravia-S lesia, 
20 m em b ri saranno  d istaccati a il’u f- 
fleio d ipenden te  di M oravska-O strava, 
dato  che questi m em bri sa ranno  e le t
t i  da  delegati e le tti ne lla  g iurisd iz io
n e  di questo ufficio d ipendente.

Le disposizioni riguardanti le liste 
dei candidati, l’eleggibilità, le elezio
ni per acclamazione e per votazione, 
e le disposizioni esecutive sono pres
soché conformi a quelle previste per 
le elezioni deiVAssemblea Nazionale 
Provvisoria»

se v erran n o  in teg ra te  da lle  elezioni a l 
Consiglio de lla  C ontea londinese dove 
i lab u ris ti detengono la  m aggioranza 
già da 12 anni) è o rm ai g ià quasi p as
sata  a lla  sto ria . Il laburism o h a  trion« 
fato in o ltre  con u n a  m aggioranza as
soluta an ch e  in  N orvegia.

D iversi sono s ta ti invece i  r isu lta ti 
delie  elezioni danesi, de lle  quali n es
sun p a rtito  è riusc ito  p ienam en te  v in 
citore; no tevole  tu tta v ia  è il  successo 
dei p a r ti t i  e strem i (ag rari: 38 seggi, 
con u n  guadagno d i 10 su lle  elezioni 
del 1939; com unisti: 18, con u n  a u 
m ento  d i 15), m en tre  i  social-dem o
cratic i, p u r  restan d o  il p a rtito  con il. 
m aggior n um ero  d i seggi (48) hanno  
p e rd u to  m olte  posizioni (18). L a  s i
tuazione sem bra  p iu tto sto  p re ca ria  e  
non è escluso che n e l 1946 si abbiano 
nuove elezioni.

N el Belgio, le recen tissim e elezioni ge
n e ra li de l 17 feb b ra io  e  quelle  provin» 
ciali d e l 24 febbra io  segnano un’affer
m azione dei cristiano-sociali, favorevoli 
a l r ito rn o  d i R e Leopoldo III. M a ciò 
non b asta  p e r  fa re  p rev isión i su l m o
do com e v e rrà  riso lta  la  questione 
istituzionale  (che in  B elgio p e rò  r i 
g u ard a  solo la  p ersona  del R e e  n o n  
l ’is titu to  de lla  m onarch ia) p e rch è  i  
cristiano-sociali, p u r  essendo con i  
loro  92 seggi i l  p a rtito  p iù  fo rte , si 
trovano  in  m inoranza  di fro n te  ai 110 
d ella  coalizione an tileopold ina (socia
listi, com unisti e  lib e ra li) . E ’ dubb io  
perciò  che essi, d a ta  la  situazione 
p a rlam en tare , riescano  a fo rm are  un  
governo, e ciò h a  suggerito  a  q u a l
cuno l ’ipo tesi che il reggente  possa 
p rocedere  alio scioglim ento d e l nuovo 
Parlam entò .

N ella  vicina O landa, il popolo no n  
si è ancora  p ronuncia to ; l ’opin ione 
pubblica  p e rò  no n  h a  cessato d i ■ r e 
clam are  nuove elezioni. L e p rev is ió n i 
sono m olto ipo te tiche; in  generale, s i 
ritien e  che no n  p o trà  co n tinuare  l’an 
tica m aggioranza conserva trice  (catto 
lici e p ro tes tan ti)  e che l’ascesa d e l 
comuniSmo e  d e l «M ovim en to  Popo
la re » , so rto  da lla  resistenza, sp o ste rà  
l ’equ ilib rio  p iù  a sin istra .

I  r isu lta ti delle  elezioni francesi a l
l’A ssem blea C ostituen te  sono p iù  eh© 
noti; accanto a i p a r ti t i  d i s in is tra  v i t 
toriosi, m a non  troppo, si è insedia to , 
concorren te  robusto , 1’M.R.P., p a r ti to  
che p u r  avendo in  p rev alenza  l ’appog
gio di elem enti m o d era ti no n  m anca 
di idee  rin novatric i.

A nche la  G erm ania  h a  già su p era to  
la  su a  p rim a  fase  e le tto ra le  dopo il 
lungo periodo  nazista; poco p iù  di un 
m ese fa  si sono svolte  le  elezioni am 
m in istra tiv e  ne i com uni in fe rio ri a
20,000 ab itan ti della  zona am ericana, 
L a m aggioranza è and ata  ai c ris tian o 
sociali (1.454.779 vo ti), segu iti da i so« 
e ia l-dem ocratic i (980.787 vo ti); n e tta 
m ente  sconfitti sono sta ti i  com unisti 
(voti 138.404). D ato il cam po r is tre tto  
d i ta li elezioni, è  difficile t ra rn e  de lla  
conclusioni; u n a  consultazione p iù  v a 
sta  p o trà  facilm en te  m u ta re  la  s itu a 
zione (e non è da  tra sc u ra re  il fa tta  
che c irca  il  3 0%  h a  vo tato  p e r  candi
dati- ind ip en d en ti).

In  A ustria , fa tto  sintom atico, le ele
zioni d i n ovem bre  hanno  dato  r isu l
ta ti p ress’a poco iden tic i a q ue lli de l
le. elezioni a n te rio ri a l 1934. In fa tti, 
il; p a rtito  popolare, che corrisponde a l
l’antico p a rtito  cristiano-sociale, h a  
o ttenu to  im a lieve m aggioranza di 
fro n te  ai socialisti (84 seggi con tro  76)»

m  Ungheria, la vittoria è andata a i



partito - dei piccoli p ro p rie ta r i (seg
gi 123), u n ’organizzazione dem ocratica 
ag raria , che ha p revalso  sulla  coali
zione social-com unista (seggi 100).

In  Cecoslovacchia si sono avute  si- 
n o ra  soltanto le elezioni dell’A ssem 
blea N azionale P rovvisoria , avvenute  
p e r acfclamazione e su lla  base dei Co
m ita ti Nazionali; sarebbe  qu indi d if
ficile considerarle  come l ’espressione 
esa tta  della  volontà popolare. Le e le 
zioni p e r l’A ssem blea C ostituente 
av ranno  luogo ne l prossim o maggio.

In  Polonia, le elezioni si dovrebbero  
svolgere en tro  l ’estate. N on si sa an 
cora  se  v e rrà  ado tta to  il  p rincip io  d e l
ia  lis ta  unica  c quello  delle liste  se 
p a ra te ; il blocco governativo  è favo
revole  alla  lista  unica, m a  il p a rtito  
dei contadin i sem bra  ancora restio  ad 
accettare  ta le  soluzione.

A nche l ’U.R.S.S. h a  avuto  il 10 feb 
braio le sue elezioni a l Soviet S u p re 
mo. L a partecipazione alle  u rn e  è s ta 
ta  v e ram en te  im ponente  (99,5 %) e la 
lis ta  ufficiale h a  o ttenu to  quasi l ’u n a 
n im ità  dei suffragi. L e liste  ufficiali 
hanno  trion fa to  anche in  tre  S ta ti b a l
canici, B ulgaria , Jugoslav ia  e A lbania, 
nelle  elezioni svoltesi n e ll’au tunno  
scorso: m a in  tu tti  e t r e  la  m arc ia  dei 
p a r ti t i  governativ i non è s ta ta  in tra l
c ia ta  da nessuna opposizione efficiente.

Il popolo greco si p ro n u n cerà  il 31 
m arzo. I governi am ericano, inglese e 
francese  hanno già predisposto  un  
p iano di osservazione, inteso so p ra t
tu tto  a tu te la re  il reg o la re  e d e m o 
cratico  svolgim ento delle  elezioni.

In  R om ania il governo h a  o ttenu to  
il riconoscim ento degli a lleati a con
dizione che, al p iù  ta rd i en tro  il m ese 
di maggio, si svolgano lib e re  elezioni 
su lla  base de l suffragio un iversale  e 
dello scru tin io  segreto, con la  p a r te 
cipazione di tu tt i  i p a r titi  antifascisti 
e dem ocratici.

11 bilancio, p u r  nella  d iv ers ità  dei 
risu lta ti, appare  ne l complesso abba
stanza chiaro. Il comuniSmo ha  trion- 

. fato  nei B alcani e h a  m igliorato  la 
p ro p ria  posizione in  F rancia ; n e l
l’E uropa cen tro -occiden tale  il  suo suc
cesso è stato, e non d ap p ertu tto , più 
d i num ero  che di essenziale rapporto  
di forze nei rig u ard i degli a ltr i g ran 
di p a rtiti. Il socialism o, p u r  non o tte 
nendo tu tto  il successo che i r isu lta ti 
n e lle  elezioni del 1945 avrebbero  p o 
tu to  fa r  p revedere , si sta  sem pre  p iù  
a fferm ando  come una delle p iù  conso
lid a te  e più diffuse co rren ti di idee 
d e ll’E uropa  cen tro-occidentale . D iscre
ta, e in  alcune zone significativa, l ’a f
ferm azione dei p a r ti t i  catto lici o te n 
denzialm ente  cattolici, che hanno m an 

t e n u to  e spesso rafforzato  le  loro p o 
sizioni d e ll’an teg u erra . In  ne tto  d e 
clino sono invece i conservatori, 1 l i 
b e ra li e i rad ica li che però, anche 
b a ttu ti, d im ostrano u n a  v ita lità  che 
ren d e  arduo q u alunque  pronostico  sul 
loro  conto.

Degno di p a rtico la re  rilievo  è il f a t 
to  che in  tu tt i  i paesi europei, ad  ec
cezione della  G ran  B re tag n a  che ha  
m an tenu to  il  sistem a de l collegio u n i
nom inale, è sta to  ado tta to  il  tan to  d i
scusso sistem a di rap p resen tan za  p ro 
porzionale. Se ne  può  d e d u rre  che n e 
gli S ta ti europei, sconvolti da lla  lu n 
ga guerra , h a  p redom inato  il p rin c i
pio che quando si t r a t ta  di decidere 
della  riorganizzazione sta ta le  devono 
essere rap p resen ta te , il p iù  equam en
te  possibile, tu tte  le  d iverse  tendenze 
d e ll’opinione pubblica, e che ta le  r i 
su ltato , secondo la convinzione della 
m aggioranza dei Paesi, si può  o tten e 
re  più. facilm ente  con il sistem a p ro 
porzionale  che non con quello  de l col
legio uninom inale,

Il procedimento per la scelta dei can
didati politici, neH’interno dei tre partiti 
— laburista, conservatore, liberale — 
può essere considerato con interesse spe
cie per le garanzie che esso offre dal 
punto di vista di una sistemazione de
mocratica dei rapporti, precisamente, in
terni fra i vari organi del partito.

Il partito laburista si compone di due 
categorie di iscritti: le organizzazioni 
affiliate (Trade-Unions, Società coope
rative, Organizzazioni socialiste e Or
ganizzazioni professionali affiliate al 
Labour Party) e singoli membri, di età 
superiore ai 16 anni.

Al centro, 1 ' Annual Conference riuni
sce i rappresentanti delle varie organiz
zazioni affiliate (Trade-Unions, Socia- 
Ustic Societies, Cooperatile Societies) in 
proporzione al numero degli iscritti. Da 
essa emana il National Executive Com-, 
mittee responsabile dell’organizzazione 
generale del Partito.

I deputati laburisti in Parlamento co
stituiscono il Parliamentary Labour Par
ty, che, mentre nel periodo elettorale è 
dipendente dall’organizzazione del Par
tito, nè diviene in seguito completamen
te libero. Alla periferia, la chiave del
l’organizzazione sociale è il Constituen- 
iy  Labour Party  (la cui estensione cor
risponde a quella del Distretto eletto
rale), che di nuovo si articola in General 
ed Executive Committees; sua principale 
funzione è la selezione dei candidati e 
la condotta della campagna elettorale. 
Nei borghi, che comprendano entro i 
propri confini più distretti elettorali, so
no costituiti Central Labour Parties che 
coordinano l’attività delle varie organiz
zazioni dei Partito nella Municipalità. 
Anche le organizzazioni locali dei di
stretti rurali ed urbani, dei villaggi e 
delle città si riuniscono in Federazioni 
(più di 46 attualmente) allo scopo di 
ordinare il proprio lavoro in vista sia 
delle elezioni di contea, sia di quelle 
politiche.

Nella scelta dei candidati però tutti 
gli organi del Partito hanno la loro par
te. La selezione è fatta nell’ambito del 
distretto elettorale (Constitnency) dal 
General Commitee del Constitnency Par
ty: le varie associazioni locali dei lavo
ratori, affiliate alle Trade-Unions, pro
pongono dei nomi, in genere risultanti da 
scelta o da elezione, i quali tutti sono 
raccolti dal Constitnency Party. Sono 
ammesse auto-candidature purché il can
didato adempia alle condizioni generali 
richieste, cioè faccia parte del Partito 
Laburista e ne accetti le linee program
matiche essenziali. Poiché la Constituen- 
cy rappresenta l’unità elettorale, dato il 
sistema uninominale, può mandare in 
Parlamento un solo deputato: quindi il 
Constitnency Party deve selezionare il 
suo candidato.

Questa «rosa di nomi viene trasmessa 
al National Executive Committee per 
l’approvazione. Il giudizio dell'Esecu
tivo avviene secondo certi criteri so
stanziali differenti da quelli secondo

i quali darà, come vedremo, l’ulteriore 
benestare. Esiste, al centro, un registro 
contenente i nomi di tutte le persone 
in possesso dei requisiti per presentare 
la propria candidatura; i nomi quindi 
dei proposti candidati dovrebbero in 
teoria esser sempre compresi in esso. 
Fra i motivi che potrebbero impedire 
l’approvazione dell’Esecutivo, particola
re interesse -riveste quello riguardante 
la passata vita politica del candidato, 
la sua precedente appartenenza ad un 
partito o gruppo politico dichiarato in
compatibile col Partito Laburista: il 
Partito Comunista è fra questi.

I nomi, così vagliati ed approvati, 
vengono rimandati alla Constitnency 
d’origine, per la scelta fra di essi del
l’unico candidato, che sarà quello soste
nuto dal Partito durante la campagna 
elettorale.

II General Committee si riunisce nuo
vamente in seduta plenaria e davanti 
ad esso sfilano separatamente e succes
sivamente i vari candidati, i quali pro
nunciano brevi allocuzioni sul proprio 
programma e rispondono a tutte le do
mande, anche di carattere personale, 
che i delegati del Committee1 vorranno 
proporre. Dopo di che, ha luogo la 
votazione, segreta. E’ richiesta la metà 
più uno dei voti perchè un candidato 
sia dichiarato vincitore. Se nessuno ot
tiene tale maggioranza, si procede alla 
successiva eliminazione dell’ultimo can
didato, cioè di quello che ha raccolto 
meno voti; ed a successive votazioni, 
fiachè non ne resti uno o finché uno 
non raggiunga la detta maggioranza.

Il nome così selezionato viene nuo
vamente trasmesso all’Esecutivo per la 
ratifica finale: ed il giudizio questa 
volta investe esclusivamente l’atto for
male della scelta. Infatti un delegato 
dell’Esecutivo assiste alle ultime opera
zioni della Constitnency onde poter de
nunciare ogni irregolarità, dolo o cor
ruzione che possa verificarvisi.

L’organizzazione del Partito Conser
vatore tiene anch’essa conto della sud- 
divisione amministrativa del paese: co
sì al centro la National Union con le 
consuete articolazioni in Central Office 
ed Executive Committee della National 
Union, raccoglie i delegati delle Con
stituency Associations locali. Ha Com
mittees per le varie materie, oltre a di
versi altri uffici: il Treasury, Press Of
fice, Information Office, Speakers 
Dept, Education Dept. Nelle singole 
Constìtuencies l’organizzazione del Par
tito include una Constituency Associa- 
don con un Council per ogni distretto 
elettorale: al di sopra di queste e pri
ma dell’organo centràle, vi sono le così 
dette Provincial Areas della National 
Union (ià in tutto il Paese) compren
denti talvolta moltissime Constìtuencies 
ognuna.

Le Constituency Associations del Par
tito Conservatore mantengono una cer
ta maggiore autonomia nei confronti 
dell’organizzazione centrale, di quanto
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non abbiano quelle degli altri Partiti: 
fissano con indipendenza l’ammontare 
delle sottoscrizioni, stabiliscono il pro
prio ordinamento interno, sppratutto 
esse hanno l’ultima parola .per quel che 
riguarda la scelta dei candidati, Infatti 
il meccanismo del Partito prevede, per 
i futuri candidati alle elezioni, prima 
una scuola preparatoria, lo Speakers 
Department, nell’ambito della National 
Union, divisa in diversi rami, a se
conda delle funzioni che gli oratori si 
apprestano a svolgere; segue la scelta, 
[Adoption) da parte della Constituency 
Association, che ha carattere definitivo, 
pur sottostando ad una serie di cautele 
che ne condizionano l’autonomia, ma 
non l’indipendenza. Le norme che la 
regolano sono dirette sopratutto ad evi
tare candidature sostenute esclusivamen
te da appoggi finanziari: così quella 
secondo la quale le Constituency Asso- 
ciations, sono responsabili per almeno 
il cinquanta per cento delle spese elet
torali.

Talora la National Union invia alla 
Constituency Association, dietro sua ri
chiesta una lista di eventuali candidati, 
senza carattere vincolante. Può però la 
Constituency Association scegliere un 
locai man al di fuori della lista. Per 
queste scelte non controllate esiste una 
speciale commissione, Standing Advisory 
Committee, il cui compito è specialmen
ce di ‘assodare che il candidato non pa- 
-ghi alla Constituency Association una 
sottoscrizione annua superiore alle cen
to sterline; e che non paghi più della 
metà delle spese elettorali. Ma si deve 
osservare che gli stessi candidati, che 
non possono dare alla Constituency 
Association più di cento lire sterline 
all’anno possono sottoscrivere senza li
mitazioni, e contemporaneamente, alla 
National Union, col vantaggio della 
riservatezza, dato che la lista dei sot
toscrittori al centro è nota sola ai 
leader del Partito.

Anche il Partito Liberale ha una se
de centrale, Headquarters, a Londra, in 
cui si adunano i rappresentanti di tut
te quelle Constituencies, in cui il Partito 
stesso è tanto forte da avere una or
ganizzazione locale. A Londra risiede 
l3Assembly, composta dei delegati dì 
ognuna delle Associazioni affiliate, le 
cui risoluzioni entrano nel programma 
ufficiale del Partito. Nel distretto elet
torale, troviamo ancora la Constituen
cy Association coi rispettivi organi: 
Council ed Executive Committee. Il 
Distretto Elettorale viene ancora sud
diviso in aree con l’obbiettivo di ave
re un Committee in ogni villaggio, in 
ogni Ward cittadina (unità per le ele
zioni amministrative).

Vi sono inoltre organizzazioni re
gionali, ognuna delle quali copre un 
gruppo di Constituencies: tutto il Pae
se è diviso in i t  Areas o Federazioni.

Nel Partito Liberale, oltre ad un pe
riodo, e ad una corrispondente orga
nizzazione, per la preparazione (trai

ning) dei candidati, esiste ancora una 
specie dì valutazione preventiva, con
sistente in una serie di contatti che 
VHeadquarters del Partito, in una del
le sue sezioni a ciò specializzata, pren
de con gli aspiranti candidati, quando 
questi ne manifestino l’intenzione.

E’ sempre l'Headquarters che propo
ne i nomi dei candidati al meeting 
della Constituency Association, ma non 
esiste per questa l’obbligo di scegliere 
solo fra i nomi così presentati: può an
che scegliere al di fuori.

Riguardo agli impegni che il candi
dato deve sottoscrivere nei confronti 
del Partito, si ammette una certa ela
sticità. C’è la possibilità di dissentire 
in parte dal programma del Partito, 
purché gli elettori, che nel caso con
creto dovrebbero votare %per il candi
dato dissidente, ne siano messi al cor
rente con precisione.

Praticamente, tutte queste diverse or
ganizzazioni agiscono nello stesso mo
do: in ogni Constituency la responsabi
lità per la condotta delle elezioni è 
affidata da ogni Partito al proprio 
Electoral Agent. Questo è il factotum 
del candidato; si occupa della propa
ganda, regola le spese della campagna 
su un particolare libretto di chèques, 
in modo da non superare il massimo 
consentito dalla legge, controlla l’ope
rato dell’ufficio elettorale nella prepa
razione delle liste, sorveglia le opera
zioni elettorali, può ricorrere all’ordine 
giudiziario (County Court, Supreme 
Court) contro la decisione dell’ufficiale 
elettorale, può far obbiezioni sullo svol
gimento del computo dei voti e chie
dere che si proceda ad un nuovo com
puto (recount) in caso di piccola mag
gioranza.

La funzione di ufficiale elettorale 
(returning officer) è generalmente svol
ta dal Town Clerk che assume diversa 
figura a seconda del tipo di elezione 
di cui si tratta. I suoi compiti sono 
in ordine di tempo:

1) Delivery of thè writ, ordine 
proveniente dal Parlamento, e che co
stituisce come la causa delle nuove ele
zioni. Il .writ viene restituito dopo la 
votazione col nome del vincitore.

2) Dichiarazione pubblica sulla da
ta delle elezioni.

3) Accettazione della candidatura; 
per proporsi, un candidato deve otte
nere un certo numero di firme di elet
tori qualificati e presentare questa no
mination paper al returning officer, che 
ha l’obbligo di pubblicarla. Inoltre, i 
candidati debbono depositare 150 ster
line (somma abbastanza elevata per 
evitare le frivolous candidatures), che 
vengono restituite solo quando il candi
dato, eletto, prenda possesso del seggio in 
Parlamento, oppure, se non eletto, ab
bia però ottenuto almeno 1/8 dei voti 
necessari.

4) Computo dei voti, subito dopo 
la chiusura delle elezioni.

5) Mantenimento del segreto: giac
ché, dato il tipo di scheda a madre e

figlia, è possibile nel sistema inglese 
controllare il voto di ogni individuo; 
ma ciò viene fatto solo dalla Corte in 
caso dì contestazione,

Il periodo elettorale non ha una du
rata fissa; comincia per ogni candidate 
quando questo pubblicamente si defini
sce tale. In genere, l’annuncio di uns 
futura elezione vien dato 3 settimana 
prima; queste, sommate alle altre 2 set
timane precedenti, forma un totale d 
5 settimane, nelle quali si svolge h 
campagna elettorale. Nelle Constituen
cy Associatìons, i Partiti tengono ui 
adoption meeting, in cui avviene la no
mina formale del candidato, ed inol
tre viene formulata la cosidetta piar 
taf orma elettorale: il programma de 
candidato tradotto in forma propagati 
distica e adattato alle situazioni locali 

Norme molto rigide esistono sul li 
mite massimo raggiungibile in una cam 
pagna per le spese elettorali. La quo 
ta è stabilita in 5 o 6 pences a secon 
da che si tratti di borgo o di contea 
per ogni elettore del distretto: quind 
una cifra molto precisa e, a sentiri 
gli agenti elettorali, molto bassa. Soni 
stabilite pene severe per chi super 
questo limite (over-expenses): si giung 
sino alla squalifica di un candidati 
eletto. Sappiamo già in che modo i’am 
montare delle spese elettorali risulti 
cioè dalle ricevute dell’Elector al Agent 
però sarà interessante notare che paru 
della campagna non viene computati 
p e r, le spese elettorali: così tutta li 
propaganda fatta prima che avvenga li 
designazione ufficiale del candidato (eh 
quindi viene fatta il più tardi possi 
bile) ed in questo intervallo i candì 
dati vengono chiamati « in prospect 
(la loro posizione cioè è quella di in 
dividui invitati dal partito a presen 
tare la propria candidatura, when th 
proper tìme arrives, quando giunga i 
momento di farlo). Anche tutta la prò 
paganda generale per il programma d 
un partito, purché non ne 'sia indicati 
il candidato, gode di questa immunità 
Notevole, anche a questo riguardo, i 
privilegio concesso ad ogni candidati 
di poter inviare, in franchigia (fre 
po stage) un biglietto, di dimensioni de 
finite, ad ogni elettore della propri; 
Constituency. Non resta, per compie 
tare il quadro, che parlare della di 
stribuzione, fra i partiti, della cart; 
e della benzina, la cui suddivisione po 
crebbe far nascere discussioni e provo 
care, anche involontariamente, dell 
preferenze a tutto scapito dell’impar 
zialità delle autorità nei confronti del 
le parti in lotta. Così anche della as 
segnazione del tempo destinato all: 
propaganda dei partiti nelle trasmis 
sioni radiofoniche.

In questi delicati problemi lo spiriti 
di tolleranza ed il rispetto reciproco 
il fair play, sostituiscono il lavoro e< 
i calcoli di una complicata burocrazia 
infatti, sono i partiti stessi che si ac 
cordano fra di loro sulla quota parti 
di mezzi, cui ciascuno di essi ha dì 
ritto in base alla forza che si ricono 
scono. Si torna, cioè, al tradizionali 
« agreement », che tanta importanza hi 
nella vita inglese, anche nella vita pub 
Mica,



La legge per la Costituente
II 1, m arzo il G overno ha invia to  

a lia  C onsulta Nazionale, p e r il suo p a 
re re , lo schem a di p rovvedim ento  le 
gislativo con tenen te  « in tegrazion i e 
m odificazioni a l D, L, Lgt. 25 giugno 
1944, n. 151, re la tivo  a lla  Assem blea 
p e r la  nuova costituzione d e llo .S ta to , 
a l g iu ram ento  dei M em bri del G over
no ed a lla  facoltà  del G overno di em a
n a re  no rm e g iu rid iche» . E’ il com ples
so delle  disposizioni che tra d u c o n o . in 
norm e g iurid iche le  soluzioni rag g iu n 
te  dai F iu tic i al G overno dèi r ile v an 
ti è  delicati p roblem i costituzionali di 
transizione, dallo sta to  a ttu a le  alla  A s
sem blea C ostituente e p e r alcuni (Capo 
dello S tato ed esercizio dei po teri ese

cutivo e legislativo), anche, d u ra n te  
la C ostituente stessa,
- A  ragione p iù  fo rte , a llo rché  lo 
schema* a ttu a le  sarà  sta to  trad o tto  nel 
provvedim ento  definitivo e sa rà  stato  
em anato  ed av rà  così va lo re  . di legge, 
il p rim o decreto  del 25 giugno 1944, 
da lla  stessa in teg ra to  e modificato, 
av rà  sostanza di C ostituzione p ro v v i
soria dell’Italia, com e l ’ha  denom ina
to Fon, Ivanoe Bonom i, Capo del G o
verno che ebbe ad em anarlo  (nella  
radioeonvèrsa-zione ten u ta  il  14 gen
naio, pubblicata  nel fascicolo 2 del 20 
successivo),

Pubblichiam o in teg ra lm en te  il t e 
sto dello schem a e la  re la z io n e . che 
lo accom pagna.

aderenza con le correnti polìtiche che  
risu lteranno preva len ti e riposi sulla  
fiducia de ll’Assem blea;

c) istituisce u n  ulteriore collega- 
m ento  fra  A ssem blea  e G overno, fa 
cultando questa facoltà che è p re v e 
dibile sia largam ente esercitata p er i  
problem i di maggiore im portanza) a 
sottoporre alla prim a qualunque ar
gom ento sul quale nè ritenga opportu
na la deliberazione.

I l carattere provvisorio dell’ordina- 
m ento  costituzionale durante la Co
stituen te  ha suggerito la opportunità  
(anche su questo punto  innovando al 
p reesisten te  sistem a) che i p ro v v ed i
m en ti legislativi, che non sono di 
com petenza  dell’A ssem blea , debbano  
essere sottoposti a ratifica del Parla
m ento, istitu ito  in  base alla nuova Co
stituzione.

V iceversa, v iene  — ed è ovvio  — 
tenuto  ferm o  il principio, già sancito  
nel decreto n. 151, dell’assoluta sovra
n ità  dell’A ssem blea C ostituente in  m a
teria costituzionale, salvo i lim iti im 
posti dal risu lta to  del re feren d u m  p o 
polare sulla fo rm a  istituzionale. S i  è, 
appunto per questo, evita to  ogni ac
cenno àlle m odalità  ed ai term in i per  
l’entrata in  vigore della nuova costi
tuzione, che dovranno essere stabiliti 
dalla stessa A ssem blea,

3(5 J (t 3(5

L ’articolo 4 dello schem a costituisce  
una in tegrazione del p rovved im ento  di 
Salerno, determ inando là data ed il 
luogo della prim a convocazione del
l’Assem blea, la durata dì questa e la 
disciplina del suo funzionam ento , p r i
ma che l’A ssem blea stessa ne  stabili*» 
sca d ire ttam ente  le norm e.

L ’art. 5 com pleta  gli articoli p rece
denti: regolato l’esercizio delle fu n 
zioni di Capo dello S tato fino alla n u o 
va costituzione, per il contenuto  di 
esse non po teva  che farsi r ifer im en to  
all’ordinam ento finora v igen te  in  Ita 
lia, le cui disposizioni saranno  o sser
vate in  quanto com patibili.

Di grande im portanza è là norm a  
contenuta n'ell’art. 7 dello schem a che, 
portando alle sue u lteriori, logiche 
conseguenze, la tregua istituzionale, 
im pone ai funzionari civili e m ilitari 
dello S ta to  di assum ere l’im pegno di 
rispettare e di fa r  rispettare il r isu l
tato del re feren d u m  istituzionale e le 
rela tive decisioni dell’A ssem blea Co
stituen te  e stabilisce ohe gli im pegni 
dà essi preceden tem en te  assunti non  
lim itano la loro libertà  di opinione e 
di voto.

La determ inazione delle m odalità  
tecniche per lo svolg im ento  del re fe 
rendum  viene  infine delegata al P re
sidente del Consiglio dei M inistri ed 
ai M inistri per la C ostituente e per  
l’interno.

3(5 3(5 ifS
Il quesito  se sottoporre a re feren 

dum  anche le norm e dello schem a, 
concernenti la determ inazione dei po 
teri, e della, durata della C ostituente, 
è stato risolto in  senso negativo.

A m m esso  anche che siffa tte  de ter
m inazioni potessero in  astratto non es
sere rispetta te  dall’A ssem blea  Costi
tuente, se non sancite da un  voto  po 
polare, sono sem brate p reva len ti le  
ragioni in  seneo contrario. A n zitu tto ,  
la com plessità  del quesito da sottopor
re agli e le ttori im porta  la incertezza

L  m  t* m  I m m  1 © n  m

li  prim o atto legislativo deliberato  
a Salerno dal G overno democratico, 
dopo la liberazione di Rom a, fu  il de 
creto-legge Luogotenenzia le 25 giugno 
1944, n, 151, che diede allo S ta tò  la 
C ostituzione provvisoria , da  valere fi
no all’entrata in  funzione  della C osti
tuzione definitiva che il pòpolo ita lia
no dovrà darsi.

I l  provved im en to  si basò su  questi 
p rincip i! fondam entali;

a) la proclam azione che le fo rm e  
istituzionali sarebbero state scelte  dal 
popolo italiano, che a tal fine a vreb 
be eletto  u n ’A ssem blea  C ostituente  
per deliberare la nuova Costituzione  
dello Sta to;

b) la tregua istituzionale fino al
la convocazione dell’A ssem blea  Costi
tuente;

c) la delega al G overno dell’eser
cizio del potere legislativo fino alla 
entrata  in  funzione  del nuovo Parla
m ento,

A d  un  successivo decreto fu  r iser
va ta  la disciplina dei « m odi e delle  
procedure  » della C ostituente.

Non sono però m ancate critiche su l
la equivocità  di alcune parti del p ro v 
ved im en to , onde il G overno è venuto  
n e ll’avviso di sottoporlo a riesam e al 
fine di decidere se esso dovesse esse
re integraVmente m antenuto  ovvero  
m odificato In qualche parte ed oppor
tunam ente  integrato.

FU così avanzata la proposta di ab
binare alle elezioni per la C ostituen
te un  re feren d u m  popolare.

A ccetta to  il concetto di far concor
rere  alla soluzione della questione un  
procedim ento  di dem ocrazia d iretta , 
si è discusso a lungo sul m om ento  e 
sitile m odalità  dell’in terven to  d ire t
to del popolo. E ’ stata infine accolta 
la soluzione che im porta la più rapi
da decisione di un  problem a che tu r 
ba' profondàm ente la v ita  pubblica ita 
liana. elim inando così lo stato di in e 
vitab ile  disagio di una discussione  
sulla form a istituzionale, durante  il 
m anten im en to  dell’a ttuale stru ttura  
dello Stato.

In  relazione a tali prem esse è sta 
to  redatto l’a ft. 1 dello schèm a che 
v ien e  ora sottoposto a ll’esaine della  
C onsulta Nazionale.

3(5 3(5 3(C

L ’adozione -del re ferendum  p reven 
tivo  sulla questione istituzionale  im 
porta la necessità di modificare il de 
creto dì Salerno nella parte concer
nente  le fu n zio n i d i Capo dello S ta to

d @ Ì  G  o  v  r  r  n  o

fino alla entrata in  fu nzione  della nu o 
va Costituzione.

In  relazione alle esigenze del nostro  
Paese si è pre ferito , in  caso di re fe -  . 
rendum  favorevo le  alla fo rm a  rep u b 
blicana, di separare la figura del Ca
po provvisorio  dello S ta to  da quella  
del P residente del Consiglio dei M i
nistri, salvo che ne l brevissim o perio 
do fra  la proclam azione dei risu lta ti  
del re feren d u m  e l’insediam ento  de l
l’A ssem blea C ostituente, ne l qual p e 
rìodo la unione delle due cariche n e l
la stessa persona è giustificata dalla  
ovvia  necessità di evitare ogni in te r 
ruzione nello svo lg im ento  dell’a ttiv ità  
statale.

V iceversa , nel caso di re ferendum  
favorevole  alla M onarchia, può p ro 
seguire l’a ttuale  regim e luogotenenzia
le fino all’entrata  in  vigore delle  d e 
liberazioni dell’A ssem blea  sulla n u o 
va C ostituzione e su l Capo dello Stato.

*  ♦  ♦
S i è già ricordato come in  base al 

decreto fondam enta le  di Salerno, il 
G overno debba continuare ad eserci
tare il potere legislativo (ordinario)
« finché non sarà entrato in  funzione  
il nuovo Parlam ento  »,

E’ indubita to  che i lavori dell’A s 
sem blea C ostituente non debbano es
sere in tralcia ti dallo svolgim ento  de l
l’a ttiv ità  legislativa ordinaria; tu tta 
via è sem brato che il regim e di as
soluta separazione ed indipendenza  
fra potere legislativo ordinario e po 
tere  costituente  m eriti di essere so
stanzia lm ente m odificato. E’ palese, 
in fa tti, la im possib ilità  che, durante  
la C ostituente, l’a ttiv ità  del G overno  
sia svincolata dagli o rien tam enti e dal 
controllo di u n ’A ssem blea  che è d i- 

... retta  espressione della vo lon tà  popo
lare.

L ’articolo 3 dello schem a apporta  
quindi al sistem a del decreto di Sa 
lerno le, s e g u e n ti innovazioni:

a) so ttrae alla com petenza  legisla
tiva del G overno la m ateria  dei tra t
tati in ternazionali è . la m ateria  e le tto 
rale; la prim a, perchè i v ita li p rob le
m i, di cui il Paese a ttende la so luzio
ne dal tra tta to  di pace', debbono es
sere discussi dui d ire tti rappresen tan
ti del popolo; la seconda, per l’im 
portanza delle leggi elettorali, che  
rappresentano quasi una m oda lità  di 
attuazione della nuova Costituzione;

b) rende responsabile il G ovèrno  
di fron te  all’Assemblea'; il  che im p o r
ta la necessità  che. esso sia  fo rm a ta  in



nell’apprezzar e il  valore di u n ’even 
tuale risposta negativa , che può s i
gnificare reiezione in  blocco delle una- 
ve  norm e, e p er opposti m o tiv i, co
m e non accettazione di una parte so l
tanto dì esse. In o ltre , è da rilevare  
che il decreto in  esam e im porta  u n  
am pliam ento  delle a ttr ibuzion i de l
l’A ssem blea , quali sono de term ina te  
dal decreto di Sa lerno; secondo il n u o 
vo  sistem a l’A ssem blea  C ostituente  
non si lim ita  a deliberare la nuova  
C ostituzione dello S ta to , m a  parteci
pa a ttiva m en te  alla v ita  del Paese, 
riso lvendone i m aggiori p rob lem i e 
controllando il Governo.

L ’osservanza delle nuove disposizio
n i sarà affidata al senso di re sp o m a -  
bilità dei singoli P artiti e degli u o m i
ni che saranno chiam ati a riso lvere  ì 
problem i della n u ova  s tru ttu ra  costi- 
tuzionale.

T ì ì I ì ì  tS m i  i

A R T I C O L O  1.
C o n te m p o ra n e a m e n te  a lle  e lez io n i 

p e r  l ’A ssem b lea  C o s titu e n te  i l  p o p o 
lo s a rà  c h ia m a to  a  d e c ìd e re  m e d ia n 
te  re fe re n d u m  s u lla  fo rm a  is titu z io 
n a le  d e llo  S ta to  (R e p u b b lic a  © M o
n a rch ia ) ,

A R T I C O L O  2.

Q u a lo ra  la  m a g g io ran z a  d eg li e le t
to r i  v o ta n ti  s i p ro n u n c i in  fa v o re  
d e lla  R ep u b b lic a , l ’A sse m b le a  C o
s t i tu e n te  n e lla  su a  p r im a  se d u ta  
e leg g erà  i l  C apo  p ro v v iso r io  d e llo  
S ta to , che e s e rc i te rà  le  su e  fu n z io n i 
fino p q u a n d o  s a rà  n o m in a to  i l  C a
po  de llo  S ta to  a  n o rm a  d e lla  C o
s ti tu z io n e  d e lib e ra ta  d a ii’A ssem b iea ,

P e r  l ’e lez io n e  d e l  C apo  p ro v v iso 
rio  de llo  S ta to  è  r ic h ie s ta  la  m a g 
g io ran z a  d e i t r e  q u in ti  d e i m e m b ri 
d e ll’A ssem b lea . Se  a l te rz o  sc ru tin io  
n o n  s a rà  ra g g iu n ta  ta le  m ag g io ran z a , 
b a s te rà  la  m a g g io ra n z a  a sso lu ta .

N e lla  ip o te s i p re v is ta  d a l p r im o  
com m a, d a i  g io rn o  d e lla  p ro c la m a 
z ione d e i r is u l ta t i  d e l r e fe re n d u m  e  
fino a lle  e lez io n i d e l C apo  p ro v v i
so rio  de llo  S ta to , le  re la tiv e  fu n z io n i 
sa ra n n o  e se rc i ta te  d a l P re s id e n te  d e l 
C onsìg lio  de i M in is tr i  in  c a r ic a  n e l  
g io rn o  d e lle  e lezion i.

Q u a lo ra  la  m a g g io ra n z a  d eg li e le t
to r i  v o ta n ti  si p ro n u n c i in  fa v o re  
d e lla  M o n a rch ia , c o n tin u e rà  l ’a t tu a le  
re g im e  lu o g o te n e n z ia le  fino  a l l ’e n 
t r a ta  in  v ig o re  d e lle  d e lib e ra z io n i 
d e ll’A ssem b lea  su lla  n u o v a  c o s titu 
z ione e  su l C apo  de llo  S ta to ,

A R T I C O L O  Si
D u ra n te  il p e r io d o  d e lla  C o s titu e n 

te  e fino a lla  con v o cazio n e  d e l P a r 
la m e n to  a  n o rm a  d e lla  n u o v a  C o
stitu z io n e , il p o te re  le g is la tiv o  r e s ta  
a ffid a to  a l  G ov ern o , a d  eccez ione  
d e lle  leg g i e le t to ra li  e  d e lle  legg i 
d i a p p ro v az io n e  de i t r a t t a t i  in te r n a 
z io n a li, le  q u a li  sa ra n n o  d e lib e ra te  
d a l l ’A ssem b lea .

i l  G o v e rn o  p o trà  so tto p o rre  a l l ’e 
sam e  d e ll’A sse m b le a  q u a lu n q u e  a l 
t ro  a rg o m e n to  p e r  il  q u a le  r i te n g a  
o p p o r tu n a  la  d e lib e ra z io n e  d i  essa .

I l  G o v e rn o  è  re sp o n sa b ile  v e rso  
l’A ssem b lea  C o stitu e n te , 11 r ig e t to  d i 
im a p ro p o s ta  g o v e rn a tiv a  d a  p a r te

C onsapevoli di ta le  responsabilità , 
tu tti  i M in istri, che hanno partecipa
to alla deliberazione del progetto  so t
toposto a ll’esam e della C onsulta N a
zionale, hanno preso im pegno preci
so e solenne di spiegare opera e ffica 
ce,. a ffinchè  ì loro P artiti ne  risp e t
tino  le disposizioni nello  svolg im ento  
dell’azione politica  durante la C osti
tu en te  e nei confronti di questa,

E’ doveroso notare infine che le n o r
m e dello schem a rappresentano u n  
punto d i incontro delle varie  ten d en 
ze m anifesta tesi in  seno al Governo, 
punto d i incanirò  che qualche Par
tito  ha accettato, non  perchè lo con
dividesse, m a  soltanto  per dar prova  
dello sp irito  di concordia che deve 
anim are il G overno e p er evitare  che  
nuovi in tra lc i im portassero la conse
guenza di u n  ritardo nella  consultazio
ne ele ttora le  del Popolo italiano.

&  g c h e  i t i  à

d e ll’A sse m b le a  n o n  p o r ta  com e con
seg u en za  le  d im iss io n i d e l G o v ern o . 
Q u este  so n o  o b b lig a to r ie  so lta n to  in  
se g u ito  a lla  v o taz io n e  d i u n a  a p p o 
s i ta  m o zio n e  d i s f id u c ia , in te rv e n u ta  
n o n  p r im a  d i  d u e  g io rn i d a lla  su a  
p re se n ta z io n e  e  a d o tta ta  a  m ag g io 
ra n z a  a s so lu ta  d e i M e m b ri d e li ’A s
sem b lea .

A R T I C O L O  4. 
L ’A sse m b le a  C o s titu e n te  t e r r à  la  

su a  p r im a  r iu n io n e  in  R om a, n e l  
P a lazzo  d ì M o n tec ito rio , i l  v e n tid u e 
sim o g io rn o  su ccess iv o  a  q u e llo  i n  
cui si s a ra n n o  sv o lte  le  elezion i, 

L ’A sse m b le a  d e ca d e  i l  g io rn o  d e l
l’e n tr a ta  in  v ig o re  d e lla  n u o v a  C o sti
tu z io n e  e  c o m u n q u e  n o n  o ltre  l ’o t
ta v o  m ese  d a lla  su a  p r im a  r iu n io n e , 
E ssa  p u ò  p ro ro g a re  q u e s to  te rm in e  
p e r  n o n  p iù  d i q u a tt r o  m esi,

F in c h é  n o n  a v r à  d e lib e ra to  i l  p r o 
p r io  re g o la m e n to  In te rn o  l ’A sse m 
b le a  C o s titu e n te  a p p lic h e rà  i l  R e 
g o lam e n to  in te rn o  d e lla  C a m e ra  dei 
D e p u ta t i  in  d a ta  Io lu g lio  1900, e 
su ccess iv e  m od ificaz ion i.

A R T I C O L O  5,
F in o  a  q u a n d o  n o n  s ia  e n tr a ta  in  

fu n z io n e  la  n u o v a  C o stitu z io n e  le  
a ttr ib u z io n i  d e l C apo  d e llo  S ta to  
sono  re g o la te  d a lle  n o rm e  f in o ra  v i
g en ti, in  q u a n to  a p p lic a b ili .

A R T I C O L O  6.
I  p ro v v e d im e n ti  le g is la tiv i  ch e  

n o n  s ia n o  d i co m p e ten z a  d e ll’A sse m 
b lea  C o s titu e n te  a i  sen s i d e l p r im o  
co m m a d e ll’a r tic o lo  3, d e lib e ra t i  n e l 
p e rio d o  iv i in d ic a to , d ev o n o  e sse re  
s o tto p o s ti a  ra tif ic a  d e l n u o v o  P a r 
la m e n to  e n tro  u n  a n n o  d a lla  su a  
e n tr a ta  in  fu n z io n e ,

A R T I C O L O  7,
P r im a  che  s ian o  in d e t te  le  e lezion i 

d e lia  A sse m b le a  C o s titu e n te  i  d ip e n 
d e n ti  c iv ili  e  m il i ta r i  d e llo  S ta to  
d ev o n o  im p e g n a rs i, s u l  lo ro  ono re , a  
r is p e tta re  e  f a r  r i s p e t ta re  i l  r i s u l 
ta to  d e l re fe re n d u m  is t itu z io n a le  e 
le  r e la t iv e  d ec is io n i d e ll’A sse m b le a  
C o stitu e n te .

N essu n o  d e g li im p e g n i d a  essi p r e 
c e d e n te m e n te  a s s u n t i  l im ita  la  l i 
b e r tà  d ì o p in io n e  e  d i v o to  d e i d i
p e n d e n ti  c iv il i  % m i l i ta r i  d e llo  S ta to ,

A R T I C O L O  8,
Con d e c re to  d e l P re s id e n te  d e l 

C onsig lio  d e i M in is tr i  d i co n ce rto  
con i  M in is tr i p e r  la  C o s titu e n te  e 
pe r. l ’in te rn o , s a ra n n o  e m a n a te  le  
n o rm e  r e la t iv e  a lio  sv o lg im en to  del 
re fe re n d u m , con  fa c o ltà  d i d isp o rre  
ch e  a lla  sch ed a  d i S ta to , p re v is ta  
d a lla  leg g e  p e r  le  e lezion i d e ll’A s
se m b le a  C o s titu e n te , s ian o  a p p o r ta te  
le  m o d ifich e  e v e n tu a lm e n te  n e ce s
sa rie .

P e r  la. r isp o s ta  a l  r e fe re n d u m  do
v ra n n o  e sse re  in d ic a ti  d u e  d is tin ti  
segni,

E iiic tid a n tiiiy
d e l l a  C @ n § u f t i

Come è noto, la  C onsulta ha  demafia 
dato  l ’esam e dello schem a ad u n i 
speciale Com m issione p resied u ta  dal- 
Fon. F . E, O rlando  e com posta dei 
C onsultori: L u zza tto  (seg retario ), B e r
gam ini, B oeri, Cassandra, Facchinetti, 
Finocchiaro A p rile , Gonella, Grassi, 
M azzoni, P alerm o, P ietriboni, R eali 

«O ronzo, Sereni, Lupini.
La. Com m issione si è  r iu n ita  nei 

g io rn i 2-6 m arzo  (alia  sedu ta  del 4 
m arzo è in te rv en u to  il  P resid en te  de] 
Consiglio) ed ha  fa tto  p ro p ri i  seguen
ti em endam enti:

1 , em endam ento  all’art. 2: sostituì* 
re  il  p rim o  capoverso  col seguente  
« Qualora la m aggioranza degli e le t
tori vo tan ti si p ronunci in  favore  de l
la Repubblica , l’A ssem blea , dopo h 
sua costituzione , com e suo prim o atti 
eleggerà il Capo provvisorio  delh  
S ta to , che eserciterà le sue  funzioni 
fino a quando sarà nom inato  il Capi 
dello S ta to  a norm a delia costituziom  
deliberata  dall’A ssem blea  »,

Dopo li secondo capoverso aggiun 
gere: « A vven u ta  l’elezione del Cap' 
provvisorio  dello S ta to , il G overno  ii 
carica gli presen terà  le sue dimission  
e il Capo provvisorio  dello S ta to  dar> 
l’incarico p er la form azione del nuov  
Governo ».

2, em endam ento  a ll’art. 3; so s titu ir 
il p rim o  capoverso col seguente: « Du  
rante il periodo della C ostituente e fin 
alla convocazione del P arlam ento  - 
norm a della nuova  costituzione, il po 
ter  e legislativo , per ciò che l’A ssem  
blea non ritenga  m ateria  costituzionale  
resta delegato al Governo, ad eccezion< 
delle leggi e le ttorali e delle leggi c 
approvazione dei tra tta ti in te m a z io n a l  
le quali saranno deliberate dall’A ssem  
blea ».

3, em endam ento  a ll’art. 4: so stitu ir 
il secondo capoverso col seguente 
« L ’A ssem blea è sciolta di d iritto  \ 
giorno dell’en tra ta  in  vigore della  nuo  
va costituzione e com unque non olir 
l’o ttavo  m ese dalla sua prim a riunioni 
Essa può prorogare questo term ine  pe 
non p iù  di 4 m esi », S o s titu ire  il terz  
capoverso  col seguente; « Finché  noi 
avrà deliberato il proprio regolam ent 
in terno  l’A ssem blea  C ostituen te  appli 
cherà il regolam ento in terno  della  Ca 
m era dei D eputati in  data 1 luglio 1901 
e successive modificazioni fino al 19221

4, em endam ento  all’art, 7: so stitu ir 
tu tto  l ’a rt, col seguente; « Entro  il ter 
m ine  di 30 giorni dalla data del decret 
legislativo che indice le elezioni pe 
l’A ssem blea  C ostituen te  i  dipendere 
civili e m ilita ri dello S ta to  devono irn 
pegnarsì, sul loro onore, a rispettare  
fa r  rispettare  il  risu lta to  d i i  referen  
dum  istituzionale  e le re la tive  decisi or 
deli’Assemblea Costituente. M rifinì



equiva le  a d im issioni. N essuno degli 
im pegni da essi p recedentem ente  as
sunti-, anche con g iuram ento , lim ita la 
libertà dì opinione e di voto  dei d i
penden ti civili e m ilitari dello S tato ».

La Com m issione ha esau rito  i suoi 
lavori nella  seduta  del 6 m arzo ed ha

convenuto dì raccom andare  alla  Con» 
sulta  l ’espressione di p a re re  favorevole 
al provvedim ento  p resen ta to  dal Go
verno.

R elatore  a lla  C onsulta è sta to  l ’ono
revole  V. E. O rlando.,

Ecco il testo  della  sua relazione;

riservando a successivi p ro vved im en ti 
*ì m odi e le procedure ; m en tre  l’altro, 

il quarto, stabilisce che il Consiglio 
dei M in istri continuerà ad avere la 
com petenza di em anare p ro vved im en ti 
a ven ti forza di legge, finché non sarà 
entrato in  funzione il nuovo Parla- 

■mento. I l testo  e ancor p iù  il contesto  
dì queste disposizioni non si può dire  
che si prestino  ad una in terpretazione  
chiara e sicura del contenuto  loro; 
il che viene im p lic itam en te  ricono
sciuto nello stesso titolo di quello 
schema di provved im en tò  legislativo  
di cui per ora ci occupiamo e che si 
intitola appunto; « In tegrazioni e m o 
dificazioni del decreto-legge L uogo
tenenziale 25 giugno 1944 ».

Sono questi ì dati i quali, giusta  
quanto fu  detto, stanno come prem es
se da cui non si possa prescindere. 
M uovendo da esse, nella discussione  
generale del p rovved im en to  che è se 
guita presso la C om m issione, si pose- 
dì per se stessa una specie di questio
ne preg iud izia le; se n e ll’approvazione  
del progetto  concorressero m o tiv i di 
necessità e di urgenza capaci e ve n 
tua lm ente  di preva lere  su altre consi
derazioni tend en ti ad- in trodurre  d e l
le modificazioni p iù  o m eno essen 
ziali. A vvertia m o  subito che questa  
pregiudiziale cui si allude sarebbe di- 
fatto , non di diritto , volendosi con 
ciò dire che la Com m issione in  tanto  
tie a m m ette  l’esistenza in  quanto r i
conosce in  ciò la ragione di una u til i
tà superiore , nell’interesse del Paese. 
Questa pregiudizia le , inoltre, è re la
tiva, non assoluta, volendosi con ciò 
dire che questo au to lim ite  che la C om 
missione pone al m odo di adem piere  
il suo com pito non potrebbe riguar
dare uri p un to  che apparisse essen
ziale, come reciprocam ente, non im 
pedirebbe di in trodurre  modificazioni 
la cui portata abbia un  carattere p ar
ticolare di u n  sem plice em endam ento  
form ale.

Q uesti criteri la vostra  C om m issio
ne ha creduto di accogliere com e gu i
da della discussione ed esame del 
p rovved im ento , pervenendo  ad una 
conclusione favorevo le  ai com plesso  
di esso, salvo em endam en ti su  pun ti 
che ad essa non sono apparsi di una  
portata sostanziale. N ella  sua, m aggio
ranza la Com m issione ha creduto che 
sia dovere preva len te  n e ll’ora che si 
traversa, di ch iudere questo periodo  
che si è anche troppo prolungato, sia 
pure per quello stato di necessità cui 
si è alluso dianzi.

N on si può in fa tti non avvertire  
spontaneam ente e profondam ente  il 
senso di disagio dei prolungarsi di 
uno stato dì cose cui mancano le due  
più essenziali condizioni di cui abbi
sogna il G overno di uno S ta to  n e ll’or
dinam ento  che ne stabilisce le regole 
e la discip lina: la stabilità  da u n  la
to, la legittim azione dall’altro. La v i
ta dei popoli, secondo quell’ordine che 
è conform e a natura, si svolge  sub 
specie aetern ita tìs . Caduche sono in 
vece, senza dubbio, le istituzion i p o 
litiche, come ogni cosa um ana: ma  è 
tanto p iù  fo rte  e benefico u n  ordina
m ento  quanto p iù  esso si dim ostra ca
pace di prolungarsi in d e fin itam en te , 
lasciando al tem po di adattare le is ti
tuzion i v ig en ti alle necessità soprav
ven ien ti, le u ne  e le altre p er gradi 
successivi. Il senso istin tivo  che tu tti  
i popoli hanno di questa necessità  fa 
sì che in  generale i G overni dì essi 
professino una lor fed e  nella con tinua
zione indefin ita  della loro autorità e 
i popoli p iù  grandi sono quelli che 
questo scopo hanno saputo raggiun
gere, S e  le fo rm e  dem ocratiche hannb
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v i si presenta  perchè esprim iate su 
di esso il vostro giudizio ha una so
lennità  form ale cui sì può attribuire  
la qualificazione di storica, malgrado  
l’abuso che dì questa parola si è fatto.
S i tra tta  di un  m om ento  decisivo per 
la v ita  costituzionale d’Italia  poiché 
tende a chiudere un  perìodo  di gravi 
incertezze  e di instabilità  degli ord i
nam enti, Son  questi ven u ti d e te rm i
nandosi sotto l’in flu en za  di situazioni- 
di fa tto  e quindi in  una m aniera alla 
quale non solo non corrisponde una  
organizzazione di poteri pubblici se
condo norm e prestabilite, ma gli e le 
m en ti da cui in  fa tto  derivano 'non 
sono fra  loro collegati arm onicam en
te , ma possono dar luogo a contrasti 
la cui risoluzione può solo avvenire, 
egualm ente, in  vìa  di fatto , m ancando  
una prestabilita  d istinzione di com 
petenze.

N on è questa l’ora di sofferm arsi 
$u rim pianti, su recrim inazioni, su 
accuse o d ifese, e in  generale dì 
esprim ere giudìzi in torno agli even ti 
traverso  i quali si sono determinate, 
quelle  situazioni di fa tto  cu i si è 
dianzi accennato. N on è già che si W 
contesti la gravità  storica e giurìdica  
degli even ti stessi, m a egli è che la 
vostra  C om m issione in tende  ricono
scere in  via pregiudizia le che, in  que
sto m om ento , quel che som m am ente  
im porta, per un  vitale interesse del 
Paese, è che si chiuda l’a ttuale perio 
do di provvisorietà  e se ne in izii un  
altro norm ale e definitivo.

La situazione costituzionale d’Italia, 
dopo il crollo della tirannide fascista , 
appare come dom inata da una legge 
di necessità, per cui non essendo pos
sibile, secondo il vecchio m otto , che 
un  fa tto  possa d iven ire  non fa tto , i 
dati da cui la presente situazione d i
scende si pongono come una realtà 
storica da cui non si può prescindere.
In  altri term in i, costituiscono essi de l
le prem esse che non d ipende da noi 
di modificare e le cui conseguenze  
sor, 3 dentro certi lim iti inevitabili.

P er ciò dicevam o come abbia per 
ora un  valore puram ente  teorico nel 
campo del d iritto  e come even tu a l
m ente  au torizzi soltanto riserve  fu 
tu re  nel cam po della politica, tu tta  
una serie di questioni che posson fa r
si circa le fasi successive attraverso  
le quali si è p erven u ti alla form azio 
ne dell’a ttuale m aniera di Governo.
S i dovrebbe, in fa tti, com inciare dal 
determ inare quella  che fu  la portata  
d istru ttiva  della C ostituzione d ’Italia, 
durata dal 1860, per e ffe tto  della diU  
ta tura  fascista, e poi esam inare il ca
ra ttere  da a ttr ibu ire  al G overno che 
seguì il crollo di quel regim e, in una  
prim a fase a Rom a e in  una seconda 
a Salerno, e poi il Regio decreto 5 
giugno 1944, che is titu ì la Luogote
nenza Generale, ne i siioi rapporti con 
una pubblica dichiarazione fa tta  dal 
Re il 12 aprile 1944, e poi ricercare  
e possib ilm ente  qualificare le trasfor
m azioni che si sono venu te  verifican
do nelle fo rm e di G overno durante il 
periodo Luogotenenziale, cioè dal 5 
giugno 1944 sino ad ora, con la suc

cessione al M inistero Badoglio del 
prim o M inistero Bonom i, e poi del 
secondo, di quello Farri, e finalm ente  
dell’attuale. Ma circostanza ancora più  
grave è questa: che tu tti  quei m u ta 
m én ti sono sta ti accompagnati da suc
cessivi ingrandim enti del territorio  
nazionale su c ui po teva  estendersi 
l’azione, sia pure lim itata, di un  Go
verno civile  italiano, per m ezzo  del 
progredire dell’avanzata degli eserciti 
alleati, col concorso delle nostre forze  
arm ate e dello stato insurrezionale  
dei partigiani, determ inandosi così, 
nelle  varie sezioni del territorio , stati 
d iversi di sen tim en ti e dì passioni, 
con le azioni e reazioni polìtiche che 
ne son conseguite turbando grave
m en te  quello che dovrebbe  essere 
l’equilibrio del sen tim ento  politico fra 
le varie regioni. Le situazioni di fatto  
che corrispondono ad ognuna dì queste  
fasi dàn luogo a prob lem i i quali sen
za dubbio possono presentare un  v ivo  
interesse, com e dicem m o, per la sto 
ria del d iritto  costituzionale italiano  
e per even tua li d iba ttiti di responsa
bilità politica a ttr ibuen ti m eriti o d e 
m eriti, m a che qui si tengono p re 
senti soltanto perchè ne resti de ter
m inata, con quell’approssim azione che 
è sem pre inseparabile dall’azione dei 
G overni, specialm ente di fa tto , la 
estrem a com plessità  della m aniera coti 
cui l’a ttuale form a istituzionale  si 
•è venu ta  attuando in  Italia. Ma non  
basta ancora. La rilevata  com plessità  
di even ti si complica e si m oltip lica  
ancora p iù  per un  altro ordine dì 
considerazioni, dalla cui d e term ina
zione in  se stessa e nelle  sue conse
guenze non si può prescindere se non  
siano anche precisabili, e cioè della 
in fluenza  che su questo periodo della  
nostra storia ha avuto la nostra situa
zione in ternazionale, in  quanto il te r
ritorio dello Stato, nelle  varie parti 
successivam ente liberate dal nem ico e 
orm ai in  quasi tu tte , è stato sotto un  
regim e di occupazione bellica, rego
lata da u n  arm istizio  con clausole le 
cui incidenze non sono precisam ente  
determ inabili.

Or in  questo quadro delle varie  
circostanze per effetto  delle quali si 
è determ inata  la situazione attuale, si 
inserisce una m anifestazione avvenuta  
in  fo rm a  di legge con un  intento , d u n 
que, vo lu tam en te  norm ativo , circa il 
modo di dare al Paese il suo norm ale  
assetto costituzionale. A llud iam o  al de
creto Luogotenenzia le dato in  Napoli 
il 25 giugno 1944, poco dopo, dunque, 
liberata R om a e m olto  prim a che fo s
sero superate le linee che si frappo
nevano alla liberazione del resto d’I 
talia. Questo decreto, all’articolo 1 , 
dichiara un  princip io  che resta ferm o  
e al di sopra di ogni discussione, cioc
che la nuova  C ostituzione d’Italia  de
ve  derivare la sua autorità  dalla vo 
lontà popolare. Quanto al m odo di 
procedere, il decreto contiene  i noti 
e no tevo li articoli 1 e 4; il prim o dei 
quali stabilisce che dopo la liberazio
ne del territorio  nazionale, il popolo 
italiano si sceglierà la fo rm a  costitu 
zionale che in tende adottare attraverso  
suffragio universa le  d iretto  e segreto,



invece fam a di riuscire m eno  bene  
delie  altre ad assicurare la stab ilità  dei 
loro is titu ti, si fa  opera d i buona de
m ocrazia dim ostrando esser possibile  
il contrario. Or nessuno può di;scono
scere che questa prim a  condizione  
manca al G overno attuale appunto  
perchè la durata di esso è sottoposta  
ad una specie di condizione risolutiva  
per cui la cessazione dei suoi poteri 
d eve  a vven ire  p iù  o m eno presto, ma  
inelu ttab ilm en te .

M anca a ltresì l’a ltro e lem ento  delia 
legittim azione. Per il proposito  ann u n 
ziato in  princip io , noi vogliam o e v i
tare ogni disquisizione teorica che 
tenda ad illustrare  i caratteri propri 
di quella fo rm a  di G overno che sì è 
venuta  costituendo; certo è che, per  

.ciò che riguarda la condizione della  
leg ittim azione dì essa, non  si può dire  
che esista u n  titolo capace di e lim i
nare ogni discussione su ll’argom ento, 
a m eno che non  sia quello della n e 
cessità. N é noi siamo ind o tti a negare. 
a p rio ri ogni valore a questo tito lo} né  
vogliam o, com e del resto abbiam  d e t
to di sopra, anticipare il g iudizio d e l
la storia su i casi a vven u ti e sugli u o 
m in i che v i  han partecipato, g iud i
zio, che potrà  anzi esser favorevo le  
se, come è giusto, ne l giudizio  stesso  
si terrà  conto della gravità  fo rm id a 
bile delle  difficoltà incontrate. V i so 
no, nella  storia , situazioni che posso
no superare l’altezza degli u om in i che  
debbono affrontarle, senza che questi 
ne restino  per ciò sm inuiti.

Ma tu tto  ciò non toglie che su tu tti 
i  tito li di legittim azione dì u n  Go
verno, quello della necessità  è sem 
pre contestabile per l’e lem ento  sogget
tivo  che ne è inseparabile quando si 
tra tta  di riconoscere se vera m en te  si 
versi in  quello stato. Da ciò la p eg 
giore delle condizioni po litiche e g iu
ridiche in  cui u n  paese possa trovarsi 
e cioè che i p ro vved im en ti del G over
no non possono soltanto essere discus
si sotto l’aspetto  della loro convenien
za ed opportunità , m a anche sotto  
quello della leg ittim iti  del potere  da 
cui emanano. Parlando da u om in i po
litici ad una A ssem blea  politica, sa
rebbe veram en te  fu o r di luogo l’in 
sistere sulla  dim ostrazione degli e ffe t
ti veram en te  in fausti di una tale pos
sibilità, né qu indi occorre sofferm arsi 
ancora sulla  dim ostrazione della ne
cessità di apportarvi u n  rim edio  con 
la m aggior rapidità  possibile.

L ’evidenza di queste ragioni, nel 
senso dell’urgenza di perven ire  ad una  
risoluzione, non esclude tu ttavia , co
m e abbiam  detto, che esse vadano su 
bordinate alla dim ostrazione che  il 
danno che si terne possa proven ire  
dall’approvazione del p rovved im en to  
apparisca superiore a quello d i una  
radicale riform a o del rigetto  di esso. 
A lla  quale conseguenza si perv iene  
pure ne l caso in  cui il p ro vved im en to  
stesso ripugni insuperabilm ente  alla 
fede politica che si professi.

Or sotto  questo aspetto non  si può  
dire che alcuna di queste condizioni 
sìa stata r itenu ta  e fficien te  dalla vo 
stra Com m issione. S u l punto  vera m en 
te essenziale, e cioè che il giudizio  
sovrano su l nuovo ord inam ento  sia 
affidato al popolo stesso, si può a ffe r
m are che nessuna voce discorde si 
sia levata, non direm o nella  C om m is
sione, m a anche da parte di tu tt i  i 
partiti e di tu tte  le tendenze. La  con
troversia  che p iù  v iv a m e n te  si è agi
tata riguarda invece l’abbinam ento, 
contenuto  n e ll’articolo 1 , del cosid
detto  re feren d u m  sulla  fo rm a  costitu 

zionale delio S ta to  con la elezione de l
l’A ssem blea  costituente.

S i potrebbe per vero considerare 
come fondam enta le  la questione se il 
nuovo assetto costituzionale che il p o 
polo italiano è chiam ato & darsi, deb
ba procedere esclusivctìmente a ttraverso  
l’elezione d i una A ssem blea  costituente  
o esclusivam ente  attraverso u n  p leb i
scito o re feren d u m  popolare, Or il 
progetto  a noi presentato  ha risoluto  
tale questione p er m ezzo  del concorso 
di am bedue le form e, con im a vo ta 
zione contem poranea . I l popolo da un  
lato deciderà circa la fo rm a  is titu 
zionale dello S ta to , e ne l tem po stesso 
procederà alla elezione dei D eputati 
che form eranno  l’A ssem blea  costi
tuente.

Gli avversari di questa disposizione  
fondano una p rim a  obbiezione form ale  
sul decreto del 25 giugno 1944, in te r 
preta to  nel senso che, secondo essi, 
la nostra  costituzione dovesse p ro ve 
nire esc lusivam ente  da una A sse m 
blea costituente, negando l’opportunità  
del re feren d u m . A  questa obbiezione  
tu tta v ia  sem bra che possano opporsi 
due facili repliche. L a  prim a è che, 
rim anendo costante quella  stessa fo n te  
del d iritto  che generò il prim o  p ro v 
ved im ento , non  si com prende perchè  
non possa dalla m edesim a fo n te  d eri
vare una m odificazione di esso quando  
il decorso del tem po ed u n  u lteriore  
p iù  approfondito  esam e ne m e tta  in  
evidenza  qualche m anchevolezza . In  
secondo luogo poi lo stesso confronto  
fra  l’articolo 1 e l’articolo 4 m ostra  
che una in terpretazione che dia luogo 
ad una > loro conciliazione non è s i
cura: il riso lvere  antic ipa tam ente  i 
possibili dubbi in  m ateria  così de li
cata sem bra cosa degna di approva
zione e non di censura.

Posto ciò, se anche voglia ricono
scersi nella  disposizione contenuta  nel 
p ro vved im en to  in  esam e una duplica
zione de ll’appello  rivo lto  alla volontà  
popolare, non si com prende davvero  
perchè di ciò potrebbero  dolersi co
loro, fra  cui indubbiam ente  i colleghi 
che hanno sollevato questo ordine di 
obiezioni, i  quali si dichiarano in tera 
m en te  devo ti al princip io  della sovra
n ità  popolare. N ella  peggiore ipotesi 
si tra tterebbe  di una m aggiore so len
n ità  con cui si tende  a  riso lvere una  
questione fondam entale: cosa che non  
può certo determ inare una ripugnanza  
e tanto m eno così profonda da re n 
dere pre ferib ile  l’abbandono del p ro 
getto con tu tte  quelle  conseguenze di 
nuove incertezze  e di nu o v i ritardi 
che dicem m o essere da scongiurare. Ma 
una p iù  sottile  disam ina dim ostra  che 
questa disposizione non soltanto non  
presenta  nu lla  di ripugnante, ma, al 
contrario, deve  r itenersi opportuna ed 
utile . L e  critiche che si fanno alla du
plicazione di quella  m anifestazione di 
volontà  sarebbero assai p iù  fondate  
se qui si trattasse di una deliberazio
ne che u n  popolo volesse prendere con 
assoluta ind ipendenza  da tu tt i  i  suoi 
preceden ti storici. I l  gaso a ttuale d’I 
talia  è ben  diverso, appunto  per ra 
gioni storiche che si in tendono di p er  
se stesse. La  questione della qualità  
del Capo dello S ta to  non  si presenta  
come una tesi astratta; m a, al contra
rio, essa non può non  eccitare p iù  
partico larm ente  lo stato d i passione  
dei va ri p a rtiti contrastanti. A nche  
solo p e r  ciò, è p re ferìb ile  che quésta  
questione arriv i alla C ostituente già 
definita; il che è po i ancora p iù  desi
derabile  in  quanto  questa prim a riso
luzione servirà  a  riso lvere  u n  p ro 

blema la cui natura e le cui incidenze  
sono tali da non consentire alcun rin 
vio, cioè la stabile costituzione dì un  
potere (fecu tivo  di cui non  si può  
assolutam ente fare a m eno, anche qui 
p er ragioni la cui evidenza è in tu i
tiva,

In  considerazione appunto dì quel 
valore veram en te  essenziale che deve  
riconoscersi alla disposizione dell’a r
ticolo 1 , in  quanto abbina il re feren 
dum  con la elezione dell’A ssem blea  
costituente, ebbe luogo nel seno della  
Com m issione un  p iù  v ivo  contrasto  
da parte dei C onsultori Boeri, Facchi
n e tti e Reale, i quali, p ur convenendo  
nella  necessità  di procedere con la 
m assim a possibile urgenza alla con
sultazione del corpo elettorale, han  
dichiarato il proprio dissenso p a rti
colare, p er quanto riguardo proprio  
l’articolo 1. S u  questo punto  i  Con
sultori sud d e tti hanno riassunto il 
loro pensiero in  queste proposizioni 
che qui si trascrivono nella lor form a  
testuale:

« S i  vuo le  ria fferm are l’avversione  
ài sistem a del re ferendum , avvertendo  
peraltro che lo stesso, venendo a p o r
re al centro della lotta elettorale la 
funzione  e la persona del Luogote
nente, im pone che dal m om ento  de l
l’apertura  della  campagna elettorale  
fino a quello della convocazione del
l’A ssem blea  costituente, altri lo sosti* 
tuisca in  quelle funzioni. S i deve  os» 
servare in  proposito  che la p e rm an en 
za del Luogotenente  ha la propria ba« 
se n e l  patto  di tregua istituzionale  
patto  che per e ffe tto  della  stessa  a» 
pertura  della campagna elettorale  
verrà  a cadere ».

Come si vede, l’avversione dichia* 
rata al sistem a del re feren d u m  (a! 
qual proposito valgano le cose detti 
di sopra per giustificare, come  si con
fida, la diversa  opinione cui pervenn i  
la maggioranza della C om m issione ap  
provando l’articolo l )  si concentra pò 
sopra u n  plinto di cui non  si vuo  
negare certo l’im portanza, m a che  pei 
se stesso sussisterebbe anche  se si 
abbandonasse il re feren d u m  e si afi 
fidasse tu tta  la decisione sulla  fu tu r i  
costituzione alla sola A ssem blea  co- 
stituen te . A ffe rm a ta  così l’ind ipenden  
za delle due questioni, l’argom ento  sì 
cui si concentrano le riserve di sopn  
esposte, è eviden te  che fa  parte d 
quel complesso di accordi quali eram  
già m a tu ra ti quando ebbe luogo U 
pubblicazione del decreto del 25 giù  
gno 1944. La continuazione in  carici 
degli organi di G overno p er la  neces 
saria con tinu ità  della v ita  dello Stata  
era prevista , p er questa parte  chiara 
m ente, dagli articoli 4 e 5 di que  
decreto. S i vu o l con  ciò d ire  che l  
preoccupazioni ora m an ifesta te  a  prò  
posito del nuovo disegno continuereb  
bero a sussistere anche se  i l  disegni 
stesso non fosse approvato.

A d  ogni m odo, anche ind ipenden te  
m ente  da tu tto  ciò, la m aggioranti 
della C om m issione ha r itenu to  di ap  
provare egualm ente  il testo  ed il  con  
testo degli articoli così com e furoru 
proposti, per riguardò a quelle  ragion 
di caratterè generale cui p iù  vo lte  t 
è accennato.

Con Vanzidetto  si confida di aver  
assolto, sia pure  fra  le difficoltà deri 
van ti dall’urgenza, il com pito di da 
conto dei lavori della C om m lssion  
per ciò che riguarda' la parte generai 
di essi. R esterebbe a dire degli em en  
dàm enti proposi i dalla Comm issioni 
Q uelle ragioni d i urgenza  òhe ìm



LA LEGGE ELETTORALE POLITICA
■Il Consiglio dei M inistri, in  alcune 

sedu te  tra  la  fine dello scorso feb 
b ra io  ed il p rincip io  del co rren te  m a r
zo, h a  coordinato  e definito il testo  
dè lia  legge e le tto ra le  po lìtica  p e r l’A s
sem blea C ostituente. R im andando il 
le tto re  alla pubblicazione fa tta  sul fa 
scicolo 4/1945 (20 d icem bre) dello sche
m a red à tto  d a lla  Com m issione costi
tu ita  presso  i l  M inistero  p e r la C osti
tu èn te , ed a l resoconto delle sedute  
d è lia  C onsulta pubblicato  nei fascicoli 
5 e 6 p reced en ti (10 e 28 febbra io ), 
d iam o qui no tiz ia  d e ttag lia ta  dei p u n 
t i  d i m aggiore rilievo  politico e  tec 
n ico  dei testo  definitivo,

L e  innovazioni, rispe tto  a l p rogetto  
m in isteria le , che e ra  sta to  inv ia to  a l
la  C onsulta N azionale p e r il p a re re  
consultivo, rig u ard an o  p rin cip alm en te  
la  obbliga to rie tà  del voto e le sue sa n 
zioni, l ’am piezza de lle  circoscrizioni 

^e le tto rali, la  istituzione d i un collegio 
unico  nazionale e  la  utilizzazione dei 
vo ti residuali.

M en tre  neH’art, 1 del p rogetto  p re 
lim in are  e ra  detto  che « ...L’esercizio 
de l voto è un  dovere  » senza tu tta -

p rem uto  v iva m en te  sui lavori della  
C om m issione e lo scadere di term in i 
senza di cui questa relazione non p o 
trebbe essere stam pata e d istribu ita  
u tilm en te , fan  sì che m anchi il tem po  
m ateria le , anche se breve , occorrente  
p er so fferm arsi sulla  illustrazione di 
essi. I l  danno di tale om issione è p e 
raltro  trascurabile, poiché, al di sopra  
dei contrasti p iù  o m eno v ìv i  che si 
sono m a n ife s ta ti , nelle  opinioni p e r 
sonali dei singoli com ponenti la C om 
m issione, è prevalso, nel sen tim en to  
dei C omm issari, e con ancora maggiore  
in tensità  presso quelli indicati dai 
p a rtiti rappresen ta ti ne l G overno, 
quello  spirito  di concordia onde, con 
sacrificio reciproco, si è p e rven u ti al
l’accordo intorno al p ro vved im en to  di 
cui si tratta. Prevalsero, insom m a, 
quelle  alte ragioni che da u n  punto  
dj v ista  ancora p iù  generale sono state  
lungam ente  sv iluppate  nella  presen te  
relazione p er giustificare le conclu
sioni cui la C om m issione è p erven u ta , 
N essuno dunque degli em endam en ti 
apporta ti ha carattere e portata es
senziali, éd anzi, in  generale, si può  
dire  che essi non  diedero luogo ad 
apprezzabili contrasti e che la loro 
approvazione fu  unanim e. P er ciò 
stesso il significato di essi si presenta  
im m ed ia tam en te  chiaro a ttraverso  u n  
sem plice confronto dei due tes ti . . Se  
qualche dubbio, ciò m algrado, r im a 
nesse, i do vu ti ch iarim enti si po tran
no. dare nella  discussione orale.

R esta  da segnalare u n a  lacuna che 
non  darebbe luogo ad em endam enti, 
ma~ bensì ad una integrazione del te 
sto. N on  sono, in fa tti, p rev is ti l’or
gano e la  procedura traverso  i quali 
dovrebbe a vven ire  la proclam azione  
del totale risu lta to  della votazione per  
re ferendum , m en tre  la parte re la tiva  
alla proclam azione, per ciò che r i
guarda l’A ssem blea  costituen te , si 
contiene nella  legge elettorale.

L a  Com m issione, pertanto , ha cre
duto  di lim itarsi ad una Semplice se
gnalazione di ta le lacuna al P resi
den te  del Consiglio, il quale, conve
nendo n e l pensiero m anifesta to , d i
chiarò che il G overno avrebbe d ire t
ta m en te  provvedu to , sia in  questa  
stessa sede, siq nella  legge elettorale,

v ia  s tab ilire  a lcu n a  sanzione p e r  chi 
si astenesse, ne l testo  definitivo è s ta 
ta  c h ia rita  la  necessità  dì ren d ere  ob
b ligatorio  il voto, stabilendosi che: 
« L ’esercizio de l voto è  u n  obbligo, al 
quale  nessun  c ittad ino  può so ttra rs i 
senza v en ir m eno ad un  suo preciso 
dovere  verso  il  Paese  n e l m om ento 
decisivo d e lia  v ita  nazionale.

« L ’elenco d i coloro che si astengo
no dal voto n e lle  elezioni p e r la  Co
stituen te, senza giustificato m otivo, sa 
rà  esposto p e r la  d u ra ta  d i u n  m ese 
n e ll’albo com unale.

« P e r  il  periodo di c inque ann i la 
m enzione « non  ha  votato  » sa rà  isc rit
ta  nei certificati di b u ona  condotta  
che vengano rila sc ia ti a  ehi si sia 
astenuto  da l voto senza giustificato 
m otivo ».

Non si è, in fa tti, r iten u to  di accet
ta re  la p roposta  fa tta  dalla  -Consulta 
N azionale (a rt. 73 quater  del p ro g e t
to ), ne lla  quale  e ra  p rev is ta  u na  p e 
na p ecu n iaria  di L. 500, aum entata, 
p e r  coloro che risu ltassero  isc ritti nel 
ruo lo  d e ll’im posta com plem entare, di 
un  decim o de ll 'am m o n tare  dell’im po
sta  m edesim a.

P e r  quan to  rig u ard a  l ’am piezza de l
le  circoscrizioni, è sta to  abbondonato 
11 c riterio  della  circoscrizione reg io n a
le, p e r g iungere  a lla  fissazione di col
legi p iù  r is tre tt i, costitu iti da  u n a  o

I - Torino  - N ovara  - V ercelli 
II  - Cuneo  - A lessandria  - Asti 

I l i  « G enova  - im p e ria  -  L a  Spe
zia - Savona l 

IV  - M ilano  - P av ia  . . . . . . .
V - Como - Sondrio - V arese  „  

V i - Brescia - B ergam o . .  .  ,
V II - M antova -  C rem ona .  .  .

V il i  - Tren to  - Bolzano . . . .
IX  - Verona  - P adova -  V icenza 

Rovigo . .  . . 
X  - V enezia  = T reviso  . . .  .

X I - U dine - B elluno . . . . »
X II - Trieste  eV en . G iulia - Z ara  

X l l I  - Bologna  - F e r ra ra  - R aven
na  - F o rlì . . 

X iV  - P arm a  - M odena P iacenza  -  
Reggio E m ilia  . » 

X V - F irenze  - P isto ia  . . . . 
X V I - Pisa -  L ivorno  - L ucca - 

A puania  . . . . 
X V II - S iena  - A rezzo - G rosseto . 

X V III - A ncona  - Pesaro  - M acera
ta  - Ascoli P iceno 

X IX  - P erugia  - T ern i - R ieti . . 
X X  -  R om a  - V iterbo -  L a tin a  » 

F rosinone . . . 
X X I - A q u ila  -  P esca ra  - C hieti - 

T eram o . . . »  
X X II - B en even to  - Cam pobasso . ,

X X III - N a p o li - C aserta  . . . » .
X X IV  - Salerno  - A vellino  . .  . .
X X V  - B ari = Foggia  .....................

X x v l  ■» Lecce  = B rind isi » T aran to  
X X V II - P otenza  - M atera  . . . .  

X X V ili - Catanzaro  - Cosenza - R eg
gio C alab ria  

X X lX  - Catania  - M essina - S iracu 
sa ■ R agusa - E nna 

X X X  - Palerm o  -  T rapan i - A gri
gento - C aitan issetta  

X X X I - Cagliari - S assari - N uoro .
X X X Il - Valle d’A osta  l  « • .  .  .

I T A L I A

p iù  prov incia, secondo la  seguente  ta 
bella:

C ostituito  il collegio unico naziona
le  p e r  la  utilizzazione dei voti re s i
duali, doveva ev iden tem en te  ab b an 
donarsi il  m etodo d ’Hond't, m etodo che 
elim ina au tom aticam ente  i re sti e che 
è s ta to ’ sostitu ito  con il m etodo de l 
quoziente. T ale m etodo consiste nel 
d iv idere  il num ero  dei voti valid i di 
tu tto  il collegio p e r ii num ero  dei 
seggi de lla  circoscrizione, o ttenendosi 
così il quoziente e le tto ra le , e n e ll’a t- 
tr ib u ire  a  ciascuna lis ta  tan ti seggi, 
p e r qu an te  volte  la  c ifra  di lis ta  con
tiene  i l  quoziente stesso. E ’ ev idente 
che se si aum enta  il d ivisore (num e
ro dei seggi) si o ttiene un  quoziente 
e le tto ra le  p iù  basso e conseguente
m ente un  num ero  m inore  d i voti r e 
siduali: e se sono m inori i  resti, m i
n o re  sa rà  anche il num ero  di seggi 
a ttr ib u iti a lla  lis ta  nazionale, in  q uan
to si consente di assegnare  il m aggior 
num ero  d i posti possibile ai singoli 
collegi circoscrizionali, S tabilisce p e r 
ciò la  legge che la de trm inazione del 
quoziente sia fissata p rendendo  p e r 
base il num ero  dei seggi d i ogni s in 
golo collegio aum entato  di uno, ove 
ta li seggi siano in ferio ri a 20 e au 
m entato  di due ove superino  ta le  l i 
m ite, P e ra ltro , qualo ra  in  questi u l
tim i g rand i collegi il quoziente condu-

2,074,305 27 49.305 28
1,348.374 17 73.374 18

1.466,915 19 41.915 20
2,667.703 35 42.703 36
1.040.903 13 65.903 14
1.350.381 18 381 18

777.492 10 27.492 10
669,029 8 69.029 9

2,150.100 28 50.100 29
1.199.703 15 74.703 16

938.003 12 38.003 12
977.257 13 2.257 13

1,819.659 24 19.659 24

1,519.062 20 19.062 20
1.064.182 14. 14.182 14

1.139.817 15 14,817 15
. 774.014 10 24.014 10

1.278.071 17 3.071 17
897.505 11 72.505 12

2.479,963 33 4.963 33

1,201.536 16 1.536 16
691.503 9 16.503 9

2.241.708 29 66.708 30
1,151.689 15 26.689 15
1,539.573 20 39.573 21
1.102.503 14 52,503 15

543.262 7 18.262 7

1.771,651 23 46,651 24

2,059.205 27 34.205 27

1,940.873 25 65.873 26
1,034,206 13 59.206 14

83.455 1 8,455 ' 1
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attività delle commissioni pi s n m o

I À  COMMISSIONE ECONOMICA
ca al r isu lta to  d i a ttr ib u ire  tutti i 
posti fissati p e r  il collegio in  m odo da
non lasciare  a lcun seggio da  coprire  
con l’utilizzazione dei re sti, il quo- 
piente circoscrizionale si d e term ina  
(analogam ente  a quan to  avviene nei 
piccoli collegi con m eno di 20 seggi) 
in  base a lla  fo rm ula  n  +  1 .

A l collegio unico nazionale posso
no concorrere  lis te  p resen ta te  d a  non 
m eno d i 12 delegati effe ttiv i di li
ste  (due p e r  ogni lista  circoscrizio
na le) aven ti lo stesso contrassegno che 
assum erà la  lis ta  p e r il collegio u n i
co nazionale e com prendenti un  n u 
m ero di candidati non superio re  al 
num ero  ‘ de lle  circoscrizioni. E ’ da te 
n e re  a ltres ì p resen te  che la  cand ida
tu ra  non si può accettare  p e r la  sola 
lis ta  nazionale, m a si deve anche a c 
c e tta re  in  alm eno u n  collegio c ir 
coscrizionale e che nessun candidato  
può èsser com preso in  liste  del col
legio unico nazionale e circoscriziona
li p o rtan ti contrassegni d iversi, p ena  
la  n u llità  de lla  sua  elezione.

P e r  la  p resen tazione delle lis te  al 
collegio unico nazionale, d ispone l ’a r 
ticolo 1? che « Le lis te  dei can 
d idati al collegio unico nazionale de
vono esser p resen ta te  a lla  cancelle
ria, che è costitu ita  in  ufficio c en tra 
le  nazionale, della  C orte di Cassazio
ne non p iù  ta rd i delle  ore 16 del 30° 
giorno an te rio re  a quello della  vo ta 
zione con gli a tti di accettazione del
le candidature , i certificati di n asc i
t a  o docum enti equ ipo llen ti dei can 
d idati e le  dichiarazioni di p re sen ta 
zione dei delegati di lis ta  ».

A ltra  im p ortan te  innovazione è 
q uella  r ig u ard an te  i voti di p re fe re n 
za, sia  p e r  quan to  r ig u a rd a  il loro 
num ero, che p e r  quanto  r ig u a rd a  la  
loro efficacia. M entre  in fa tti ne l vec
chio progetto  m in iste ria le  il num ero  
dei voti di p re fe renza  v a riav a  da  1 a 
3, il nuovo art. 45 dispone che nei 
collegi aven ti u n  num ero  di seggi non 
in ferio re  a 15 si possono a ttr ib u ire  
due voti di p re fe ren za  e negli a ltr i 
collegi se ne possono a ttr ib u ire  tre . 
Q uanto a lla  loro efficacia è sta to  
com pletam ente  abolito  11 quorum , i l  
coefficiente, cioè, p e r  la  loro v a lid ità  
(quorum., che già in  sede di d iscus
sione a lla  C onsulta  N azionale e ra  s ta 
to  rid o tto  da  1/5 de i vo ti di lis ta  a 
1/10 del quoziente circoscrizionale), sta 
b ilendosi che qualsiasi voto di p re fe 
ren za  sia  idoneo a spostare  l ’o rd ine  di 
p recedenza  stab ilito  dal com itato p re 
sen ta to re  di lista.

C irca l ’e le tto ra to  attivo, a ll’u ltim o 
comm a delFart. 6, è s ta ta  accolta  l ’ag
giun ta , p roposta  d a lla  Consulta, p e r  
cui n o n  si ha  p rivaz ione  del d iritto  
e le tto ra le  p e r  coloro che p rim a  del 
10 giugno Ì940 a b b ian o . assunto  u n  de
ciso attegg iam ento  con tro  il  fascismo»

D all’eleggibilità, poi, sono s ta ti fi
schisi i  podestà  di tu tt i  i comuni, 
m en tre  nel p rogetto  p re lim in a re  go
v ernativo  ta le  esclusione e ra  lim ita ta  
ai podestà  dei soli com uni capoluo- 
gh i' dì p rovincia. Sono s ta ti a ltres ì 
esclusi tu tt i  i m ag istra ti ne lla  circo- 
scrizione della  loro com petenza (e non 
solo quelli addetti a ll’ufficio del P, M. 
come stab ilito  ne l p rogetto  m in iste 
ria le ) d isponendosi p e rò  che siano 
e léggiblli quelli delle  giurisdizioni su 
p erio ri.

A ltre  innovazioni, infine, r ig u ard an o  
le  disposizioni speciali p e r  il collegio 
« V a l d ’A o s ta»  e le no rm e  penali.

Sanzioni penali: l’ex  aft. 66, nel cui 
capoverso  s i com m inavano pene con*1

C o n tin u a n o  g l’in te rro g a to r i d i e -  
sp e r ti e  s tu d io s i da  p a r te  d e lla  C o m 
m iss io n e  E co n o m ica  c o s titu ita  p re s 
so i l  M in is te ro  p e r  la  C o s titu e n te .  
D iam o n o tìz ia  de i p iù  re c e n ti»

L a  S o tto c o m m is s ia n e  p e r  l’a g r i
c o ltu ra  h a  u d ito  il  1° m a rzo  il corri- 
m e n d a to r  P e d ro o ch i, C o n sig lie re  dì 
S ta to , su i te m i;  « P ro b lem i agrari 
in  gen ere , b o n ifica  in  p a rtico la re  » e  
il g iorno  7 c o rre n te  i l  p ro f. A ld o  H a - 
m ad o ro , in  p a rtico la re  su lla  bonifica .

L a  S o tto c o m m is s io n e  p e r  i l  c re d i
to  e l’a ss icu ra zio n e  ha  in te rro g a to  il 
28 feb b ra io  i l  d o tt.  V ism a ra , d ir e t
to re  c en tra le  d e lla  B a n ca  d e ll’A g r i
co ltu ra , su l tem a : « C red ito  a g ra 
rio  ». I l  1° m a rzo  è  s ta to  u d ito  il  
d o tt.  S c a re tti ,  d ire tto re  d e lla  B a n ca  
S c u re tti, s u g li  a rg o m e n ti: « Q u estio 
n i c re d itiz ie  g en era li ». (Il d o tt.  Scor
re t ti  ha  r i fe r ito  sp e c ia lm e n te  su lla  
s itu a z io n e  re la tiv a  ag li S ta t i  U n iti  
d’A m e r ic a ) e B a n c h e  P ro v in c ia li) .

I l  g io rn o  4 m a rzo  è s ta to  in te r 
roga to  il d o tt.  M are lli, d ire tto re  c e n 
tra le  de l B a n co  d i R o m a  su: « I l  
m e rca to  fin a n z ia r io  ita lia n o  » e su i  
p ro b le m i d e l c red ito  in  g e n era le , 

D alla  S o tto c o m m is s io n e  p e r  la  m o 
ne ta , il 27 feb b ra io , è s ta io  u d ito  il 
pro f.  So lfm a, su i te m i: « R e g im e  d e l
le  v a lu te ; O rd in a m e n to  m o n e ta r io ;  
R isa n a m e n to  m o n e ta r io  ». I l  28 fe b 
braio  i l  d o tt.  J a sc h i  ha  c o n fe r ito  s u 
gli s te s s i  a rg o m en ti.

I l  1 ° m a rzo  è  s ta to  u d ito  il gr. u ff.  
d o tt. M asi, in  p a r tico la re  su i p ro 
b lem i:  « R e g im e  d e lle  v a lu te ; R isa 
n a m e n to  , m o n e ta r io ; O rd in a m en to  
m o n e ta r io ; R e g im e  d ’im p o r ta z io n i ed  
esp o rta zio n i; B ila n c ia  d e i p a g a m e n 
t i  e b ila n c ia  c o m m e rc ia le  ».

I l  4 m a rzo , i l  d o tt.  E rn e s to  M a n 
n e lli  h a  c o n fe r ito  su i te m i: « R eg im e  
d e lle  v a lu te  », « O rd im im e n to  m o n e 
ta rio  » e « R isa n a m e n to  m o n e ta r io  ».

H a n n o  a v u to  in o ltr e  in iz io  g l’i n 
te rro g a to r i da  p a r te  d e lla  S o tto c o m 
m iss ia n e  p e r  l’in d u s tr ia . I l  g iorno  5

t r e  i  m in istri del culto che in flu is
sero  sugli e le tto ri costringendoli a 
v en ta re  a fav ó re  o contro  u n a  d e te r
m in a ta  lista , o ad astenersi dal voto, 
è sta to  sostitu ito  col nuovo art. 70 fo r
m ula to  ne l seguen te  m odo:

« Il pubblico  ufficiale, l ’incaricato  di 
uri pubblico  servizio, l ’esercen te  di u n  
servizio dì pubblica  necessità, il m i
n istro  d i qualsiasi culto, ch iunque è 
Investito  di un  pubblico  p o tere  o fu n 
zione civile  o- m ilita re , abusando del
le p ro p rie  a ttribuzion i e n e ll’esercizio 
di esse, si adoprì a costringere  l ’e le t
to re  a firm are  u na  d ichiarazione d i 
presen tazione d i cand idati od a v in 
colare i suffragi degli e le tto ri a favo
re  ' od in  p reg iud izio  di determ inate, 
lis te  o dì d e te rm in a ti cand idati o ad 
in d u rli a ll’estensione, è pun ito  con la 
reclusione da 6 m esi a 3 ann i e con 
la  m u lta  d a  L . 3,000 a  L, 20.000).

c o rre n te  Ving; S in ig ag lia , p re s id e n te  
de lla  « F IN S ID E R  », è s ta to  u d ito  s ili  
p ro b le m i d e ll’in d u s tr ia  in  genera le; e  
il  g iorno  6, i l  p ro f. L eopo ldo  P ic c a r -  
di, co n sig lie re  d e ll’A R A R , Sui p ro 
b le m i d e ll’IR I .  In o ltre ; V ing. G io v a n 
n i S ilv a , con sig lie re  d e leg a to  d e lla  
C O N IE L , ha  co n fe r ito  il  g iorno  6 su i  
problem À  d e ll’in d u s tr ia  e le ttr ica . , 

N ei p ro ss im i g io rn i g V in terro g a to ri  
d e lla  S o tto c o m m iss ia n e  a vra n n o  lu ò 
go a M ilano . • ,

D ia m o  ora i  n o m i d eg li e sp e r ti che  
la  S o tto c o m m iss io n e  p e r  la  F in a n za  
h a  in te rro g a to  a M ila n o  su i p ro b le m i  
d i loro  co m p e te n za :

I l  g iorno  25 la  S o tto c o m m iss io n e  
ha  u d ito  il  p ro f.  E rn e s to  D’Albergo 
su g li a rg o m e n ti: B ila n c io  de llo  S ta to ,  
D ebito  p u b b lico , O rd in a m en to  fin a n 
ziario  d eg li e n ti  a u ta rch ic i, S is te m a  
tr ib u ta n o .

I l  26 feb b ra io  è s ta to  se n tito  i l  
pro f. G io v a n n i B a rb a ra  su ll’a rg o 
m e n to  « S is te m a  tr ib u ta r io  » (q u e 
stio n a rio  n . 7).

I l  27 il  p ro f.  E n ric o  A llo rio  d e lla  
U n iv e r s ità  d i P a d o va  h a  r i fe r ito  su l  
tem a : « G a ra n z ie  g iu r isd iz io n a li d e l  
c itta d in o  in  m a te r ia  tr ib u ta r ia  » co n 
te m p la to  n e l q u e s tio n a r io  n .  7.

L o  s te sso  g iorno  è s ta to  u d ito  il  
p ro f . E g id io  T o sa to  d e lV U n ive rs ità  
d i M ila n o  su ; «F o rm a zio n e  d e lle  leg g i  
fin a n z ia r ie  » e « C o n tro llo  d e lla  g e 
s tio n e  fin a n z ia r ia  ». '.

In d i  i l  p ro f. G in o  B o rg a tta , d e lla  
ste ssa  U n iv ers ità , su lla  fo rm a z io n e  
d e lle  legg i fin a n z ia r ie , il  b ilanc io  d e l
lo S ta to , il d e b ito  p u b b lico , l’o rd in a 
m e n to  fin a n z ia r io  d eg li e n ti  a u ta r 
ch ic i, il  s is te m a  tr ib u ta r io .

I l  g iorno  28 il p ro f. D om en ico  
D e ll’O lio  ha  r isp o s to  su lle  g a ra n zie  
g iu risd iz io n a li d e l c itta d in o  'in  m a 
ter ia  tr ib u ta r ia  e  su l s is te m a  t r i 
b u ta n o .  ■ .

S u i m e d e s im i a rg o m en ti h a  r i fe r ito  
a n ch e  V avv . E d o a rd o  M aino .

In fin e  i l  D ire tto re  d e ll’I s t i tu to  d i  
F in a n za  d i P a v ia  p r o f . B e n v e n u to  
G riz io tti  ha  d e tto  d e lla  fo rm a z io n e  
d e lle  leg g i f in a n z ia r ie , de l b ilanc io  
d e llo  S ta to , de l D eb ito  p u b b lico , d e l
l ’o rd in a m e n to  fin a n z ia r io  d e g li e n ti  
a u ta rch ic i, d e l s is te m a  tr ib u ta r io .

I l  1° m a rzo  la  so tto co m m iss ià n e  
ho: te r m in a to  con  l’in te rro g a to r io  d e l  
p ro f.  V a le n tin o  D o m inedò , d e lV Ù n i- 
v e r s i tà  d i T o r in o  su l B ila n c io  d e lio  
S ta to  e su l d e b ito  p u b b lic o ; d e l  
pro f.  A n g e lo  A n g e le lli, m em b ro  d e lla  
D irezione  d e lla  S . A . M o n tec a tin i,  
che  ha  sv ilu p p a to  i  te m i:  « G a ra n 
zie  g iu r isd iz io n a li de l . c itta d in o  in  
m a te r ia  tr ib u ta r ia  », e « s is te m a  t r i 
b u ta r io  »; in fin e , d e ll’Isp e tto r e  c o m 
p a r tim e n ta le  d e lle  im p o s te  d i M i
lano, c o m m . A n d re a  T u d isco , ch e  ! è  
s ta to  se n tito  c irca  i l  s is te m a  tr ib u 
tario .



Rassegna della stampa
P O R M I  DI GOVERNO

L ’argom ento  delle  fo rm e di governo 
non è sta to  m olto discusso su lla  s tam 
pa ed i  non m olti artico li pubblicati, 
che, quasi tu tti, p rendono  spunto  dal 
lib ro  di G, R izzo, « L a  R epubblica  p re 
s id en zia le» si sono lim ita ti a u n  esa 
m e com parativo  fra  le due form e, p a r 
lam en ta re  e p residenziale. Secondo L. 
E inaudi (N uova  Europa, 31 d icem bre
1944)', i due sistem i no n  sono poi tan to  
lon tan i fra  loro come la  d o ttr in a  clas
sica  v o rreb b e  fa r  credere. In  base ad 
essa, scrive l’au tore , sa rebbe  p a rlam en 
ta re  que l governo che nasce in  v ir tù  
d i un  voto d i fiducia della  C am era e le t
tiv a  e m uore in  conseguenza di u n  voto 
d i sfiducia de lla  stessa C am era. P re 
sidenziale  quello che tra e  la  sua au 
to r ità  dal voto d ire tto  degli e le tto ri 
ed  è in  ra p p o rto  col p o te re  leg isla 
tivo  solo a ttrav erso  « a m ic i»  ufficiosi 
de l presiden te.

Ma la  re a ltà  sto rica  è assai diversa. 
In  Ingh ilte rra , p e r  esempio, la C am e
ra  dei Com uni oggi non h a  p iù  il p o 
te re  di fa re  e d isfare  i G overni col 
sistem a dei voti di fiducia, m a  ha 
solo il  com pito, sia  p u re  im p o rtan 
tissimo, di incitam ento  e di c ritica  a l
l ’operato  del Governo, Chi fa  le crisi 
è que ll’en tità  indefinibile che si ch ia 
m a opinione pubblica; la  crisi non può 
nascere  da lla  C am era in  quanto  i 
m em bri della  m aggioranza e de lla  m i
n oranza  sono legati da  u n a  specie d i 
giu ram ento  di fedeltà  risp e ttiv am en 
te  verso il p rim o  m in istro  e il capo 
dell’opposizione; im pegno che non 
possono v io la re  senza rim an ere  sq u a 
lificati p e r  sem pre. Ciò tro v a  la  sua 
giustificazione razionale  ne l fa tto  che 
con la  com plicazione de lla  v ita  m o d er
n a  la  m acchina am m in istra tiva  e leg i
sla tiva  deve lav o ra re  incessan tem en
te  e h a  bisogno di u n  capo che v i 
m etta  ordine. L a  figura del p rim o  
m in istro  è cosi so rta  ed è ing igan tita  
trasfo rm andosi in  que lla  d i un  vero  
capo popolare  che governa sinché gli 
e le tto ri gli conservino fiducia, in d i
penden tem en te  d a ll’atteggiam ento  v e r 
si di lu i dei m em bri de lla  m aggioranza.

Q uesta  trasform azione  del governo 
parlam en tare , d iv enu ta  in  sostanza go
verno  del p rim o m inistro , fa  sì che 
questa  fo rm a di governo si accosti 
sem pre d i più, benché la  « d o t tr in a »  
le consideri ancora  assai differenti, a 
q u e lla  presidenzia le  degli S ta ti U niti; 
unica d istinzione che fo rse  so p rav v i
verà, conclude Fautore, è  che il  tipo  
am ericano è rig idam en te  codificato 
ne lla  legge scritta , m en tre  il tipo  del 
prim o m in istro  inglese è legato  da lla  
sola consuetudine. A nche G . De R u g 
gero (N uova  Europa, 9 se ttem bre  1945) 
pone in  rilievo  come in  G ran  B re tagna  
neg li u ltim i decenni ci si sia avv icinati, 
g radualm ente  m a fo rtem en te  alla  fo r
ma de l regim e p residenziale  am erica
no. R elativam ente  a lla  fo rm a d ì go
verno  da da re  a ll’Italia , il De R uggero 
afferm a che se è vero  che u n a  form a 
puram en te  presidenzia le  pu ò  da re  un  
governo fo rte  a l nostro  Paese  è  p u re  
vero  d ie , d a ta  la  n a tu ra  cen tralizzata  
de ll’organism o sta ta le  è, ciò che più 
conta, data  la  recen te  esperienza d it
ta to ria le  che esercita , in  v ir tù  dì r i 
cordi non cancellati e di esigenze n u o 
ve che po trebbero  riconferm arla , u na  
suggestione su l nostro  popolo, il r e 
gime p residenzia le  po treb b e  d eg en e ra 

re  in  dispotismo» D ’a ltra  p a r te  i l  r e 
gim e p a rla m e n ta re  come e ra  a ttu a to  
nell’Ita lia  p réfascista , se ristab ilito , 
com porterebbe la  tira n n ia  dei p a r ti t i  
e la  debolezza del governo ad essi sog
getto. L ’au to re  si d ich ia ra  p e rciò  fa 
vorevole a  u n a  fo rm a  di governo m i
sta, che no n  è p e rò  u n a  p u ra  a s tra 
zione do ttrina le , m a  u n  processo s to 
rico « in  fieri ». P e r  l ’attuazione di q ue
sta  fo rm a  m ista  è  ind ispensab ile  u na  
riduzione del num ero  dei p a r ti t i  e  u na  
conseguente m aggiore concentrazione 
delle  forze politiche, in  m odo che un  
leader d i queste  forze, u n a  vo lta  a l 
potere, possa im p rim ere  u n  indirizzo 
un ita rio  al G overno della  nazione.

Secondo C. M ortati (Politica d ’oggi, 
30 se ttem b re  1945) ogni fo rm a di go
verno, risu lta n te  d a lla  d iversa  d is tr i
buzione dei p o te ri in to rno  ad  u n  o r
gano cen tra le  ten u to  a lla  d e te rm in a 
zione d e ll’indirizzo polìtico  genera le  ed 
al coordinam ento  dei v a ri o rgani in to r
no alF indirizzo stesso, si p re sen ta  le 
gata  a lla  fo rm a dello Stato, in  quan to  
è questa  a d e te rm in are  la  d istribuz io 
ne  stessa ne l m odo che ap p are  rich ie 
sta  d a l fine politico  fondam entale. T e
nendo p resen te  Questo rap p o rto  di d i
pendenza appare  sp iegabile  come fo r
m e d i governo analoghe in  paesi d i
versi funzionino d iversam ente , d e te r 
m inando un  distacco t r a  costituzione 
legale e costituzione rea le  e, v icev er
sa, fo rm e d iverse  funzionino analoga
m ente  quando esista  u n ’id en tità  negli 
in teressi po litici fondam enta li e sussi
sta  u na  som iglianza dì condizioni an - 
bentali.

C irca la  possib ilità  di trap ian to  del 
regim e p residenzia le  fu o ri dell’am 
b ien te  in  cui è sorto, l’A u to re  fa  'no
ta re  che esso è considerato  n o rm al
m en te  come il sistem a m ig lio re  p e r 
g a ran tire  la  stab ilità  e l ’au to rità  de l
l’azione di governo, rifle ttendo , nello  
stesso tem po, d ire ttam en te  in  questa, 
gli o rien tam en ti espressi da l corpo 
e le tto ra le . M a il funzionam ento  d i que
sta  fo rm a  d i governo è condizionato 
da u n  com plesso d i e lem enti re la tiv i, 
da u n a  p a rte , a ll’organizzazione dei 
p a rtiti, che se p u r  non è necessario  
siano due, devono re n d e re  possibile la 
ch ia ra  designazione di indirizzo, d a l
l ’a ltra , a l complesso di garanzie  con
tro  il  pericolo  che può  discendere  dai 
p rep o te re  d e ll’organo presidenziale.

Q uando si risa lg a  dalle  fo rm e e d a l
le  m odalità  s tru ttu ra li  d e ll’o rd inam en
to p residenzia le  a lla  sostanza v ita le  
che le  an im a e  le  p iega ai p ro p ri fini, 
si può consta ta re  l ’analogia di queste  
fo rm e con a ltre , che sem brano co
s tru ite  su  basi d iverse  ed  hanno  avuto  
diverso svolgim ento, com e ad esempio, 
il sistem a p a rlam en ta re  a p rim o m i
n istro . L a  som iglianza di funzionam ento  
t r a  queste due form e, prom ossa da lla  
id en tità  delle  situazion i che si d e te r
m inano  n e ll’organizzazione delle  fo rse  
politiche, conduce a lle  stesse esigenze 
dì garanzie  con tro  i pericoli d e riv an ti 
da l p re p o te re  del p rim o  m inistro , ga
ranzie  che non sono tan to  n e ll’esi
stenza di u n  capo dello S ta to  e ep 
p u re  n e ll’esistenza di u n  tr ib u n a le  co
stituzionale, quan to  so p ra ttu tto , nello  
stesso assetto  com plessivo delle  is ti
tuzioni sociali. In  sostanza, conclude 
FA., l’e lem ento  che fa  conflu ire  le due 
form e è la  partecipazione  p iù  d ire t
ta  del corpo e le tto ra le  a lla  d irezione 
po litica  dello S tato,

G. D F erri (L a  C ostituen te , 15 d i
cem bre 1945) afferm a che p e r p o te r  
colp ire e fe rm are  nei suoi e lem enti 
cara tte ris tic i, s tru ttu ra li e funzionali, 
1«  fo rm a rep u b b lican a  presidenziale, è 
necessario  r ifa rs i a lla  fo rm ula  po li
tica, cioè a quell’insiem e di p rincip ii 
che stanno  a lla  base d i un  dete rm ina to  
ordinam ento . La fo rm u la  politica  de
gli S ta ti U niti d ’A m erica  è la  r isu lta n 
te della  com binazione de l p rincip io  l i 
berale  e  di quello  dem ocratico; il  p r i 
mo, im p o rtan te  la  garanzia, della  m in o 
ranza , il  secondo il governo della  
maggioranza,; l ’uno e l ’a ltro  lim itandosi 
e condizionandosi a  vicenda. A lla  luce 
di questa  fo rm u la  vanno considerate  e 
assùm ono ne tto  rilievo  di contorno le 
a ltre  cara tte ris tich e  dello  S tato  nord  
am ericano, qua le  risu ltò  de te rm in a to  
ne lla  costituzione dell’87: S ta to  costi
tuzionale fondato  su lla  p lu ra lità , Fin- 
d ipendenza e l ’equ ilib rio  degli organi 
costituzionali; S ta to  negativo  non in- 
geren tesi ne l cam po d e ll’a ttiv ità  eco
nom ica sociale; S ta to  fed era le  risu l 
tan te  da  u n  insiem e di S ta ti aventi 
ognuno i p ro p ri d ir it t i  ne i loro ra p 
porti recip roci e in  quelli con lo Stato 
cen trale . M a ad e v ita re  che un  sì fa tto  
o rd inam ento  costituzionale si riso lv es
se in  u n  o rd inam ento  negativo, con 
generale  p a ra lis i degli o rgan i d irettiv i, 
si in iziò  sn  da l p rim o  funzionam ento  
della  costituzione u n a  evoluzione len 
ta m a contìnua versò  la  rep úb lica  p re 
sidenziale, evoluzione alla  quale  con
tribu irono  anche e lem enti già p o ten 
zialm ente con tenu ti ne lla  C arta  del» 
F87: quali i  poteri im plic iti, cioè quei 
p o teri che benché non espressam ente 
conferiti dovevano riten ers i di com pe
tenza del p resid en te  p e r l ’esercizio di 
un  po tere  o p e r  il com pim ento di un  do
vere  espressam ente  p rev isto  dalla  Co
stituzione; ed i Poteri resìdui, cioè Fe- 
sercizio da p a rte  del P resid en te  di tu tti  
quei p o te r i son espressam ente  v ieta ti 
da u n a  n o rm a costituzionale. A segui
to di questa  secolare evoluzione la  fi
g u ra  del P re sid en te  h a  assunto il suo 
c a ra tte re  essenziale di capo popolare, 
capo dello Stato , capo del Governo, e 
capo de l p a rtito : organo a cui com pete 
la de term inazione dell’indirizzo gene
ra le  politico^ p e r  cui la  repubb lica  p re 
sidenziale può  essere defin ita  con il 
Rizzo, come una form a di governo  
dello S ta to  liberale, ossia dello stato  
dì partiti, nella  quale la com petenza  
di determ inare V ìndirìzzo politico e 
di partecipare alla sua attuazione sp e t
ta ad  u n  capo popolare, che è, nello  
stesso tem po capo del G overno, e del 
partito  denom inaste,

GOVERNO  i  P A R L A M E N T O
Il p rob lem a de lla  so lid ità  dì assetto 

del p o te re  esecutivo, è affron ta to  da  
G. Lavaggi (M eridiano, 15 ottobre
1945). P e r  FA. u n  esecutivo fo rte  è 
ind ispensab ile  nella  v ita  degli S ta 
ti m odern i ed è in  ogni modo n e 
cessario ne i Paesi che, come il no 
stro , a ttrav e rsan o  u n  periodo dì crisi. 
P e r  a r r iv a re  a  ta le  ausp icata  so lid ità  
del p o te re  esecutivo senza sacrificare 
nessuna de lle  lib e rtà  fondam entali, due 
sono le vie: o rafforzare  a rtificialm en
te  la  base p a rlam en ta re  del G ab inet
to, concedendo in  sede dì elezione u n  
prem io  a lla  m aggioranza oppure  ac
cen tu are  l ’autonom ia del G abinetto  
stesso dì fro n te  alle Cam ere. Q ue
sta  seconda v ìa, m en tre  da u n  la 
to  conduce al sistem a di c ircon
dare  con p a rtico la ri cautele le vo
tazioni p a rla m e n ta ri sulle questioni di 
fiducia, dall’a ltro  sì r ip o rta  a due u l te 
r io r i soluzioni: que lla  d i accentuar#



VOTI - PROPOSTE - OPINIONI
R a g i o n i  e  P r o v in e ! ©

U a vv.  Dom enico Federic i (vicolo 
Savelli, 11 ~ R om a), d proposito  del 
problem a delle autonom ie locali in  
relazione alla regione ed alla p ro v in 
cia, osserva al dott. M ichele R inaldi 
che è in terven u to  su l tepia (ved i il 

fascicolo 3 di quest’anno):
1. — M a certo  che occorre p a rla re  

di regionalism o anche se non si co
nosce la  fo rm a istituzionale della R e
gione! Su che cosa po tranno  delibe
ra re  i nostri « p a tre s  conscriptì <» se 
non conosceranno e apprezzeranno  il 
« fav o r regionis »?

2. — L a P ro v in c ia  è un  a rn ese  in 
ven tato  da lla  legislazione p iem ontese 
aggravato  dal p re fe tto  po liz io tto -agen
te  e le tto ra le  p e r  il governo che le 
tien e  in  carica. L a Regione invece 
nasce n a tu ra lm en te  su le ceneri de
gli ex -sta ti ita lian i (Piem onté, Lom-> 
bard ia , Veneto, Em ilia. M arche, To
scana, Abruzzi, Lazio, N apoletano, S i
cilia, Sardegna) v issuti in  regim e di 
so v ran ità  p e r lungo corso di secoli 
m aldestram en te  diffam ati in  blocco da 
una falsa p ropaganda  u n ita ria . L ’an 
nu llam ento  di ta li organism i e d i a l
tr i  m inori, v iven ti nella loro o rb ita ,

sino a rendere, p rem in en te  la, respon
sab ilità  del G overno di fron te  al Capo 
dello Stato, e quella  di e levarne  la  
posizione fino a fa r  coincidere in  un 
m edesim o organo le funzioni di Capo 
dello S tato e di Capo del G overno

Di queste q u a ttro  soluzioni possibili 
de l problem a, le p rim e  due si inqua- 
drono senza sforzo nel funzionam ento  
del sistem a p a rlam en ta re  trad iz ionale  
m en tre  le a ltre  due presuppongono un 
m utam ento  n e lla  s tru ttu ra  dello S tato 
italiano.

P e rtan to  finché i te rm in i d e f  nostro  
p rob lem a costituzionale reste ran n o  c ir 
coscritti a lla  scelta  t r a  u na  form a di 
repubb lica  ed u n a  form a dì m onarch ia  
pa rlam en tare  non si po tranno  a p p li
care  che una delle due p rim e  soluzio
ni, delle  qua li la  discip lina delle m o
zioni di sfiducia a ttu a ta  van taggiosa
m ente  in  m olte costituzioni recen ti, 
p resen ta  m inori perico li della  conces
sione del p rem io  a lla  m aggioranza che 
a lte ra  i rap p o rti e ffe ttivam ente  esi
s ten ti t r a  le va rie  forze po litiche del 
Paese  e può  a p rire  la  v ia  alla  tiran n ia  
pa rlam en tare .

Q uanto  alle  a ltre  due soluzioni, esse, 
p iù  che espedienti p e r  a ssicu rare  soli
d ità  di assetto  al p o tere  esecutivo, so
no form e di governo d istin te  da quello 
tecn icam ente  detto  p a rlam en tare  e ' co- - 
stìtuiscono, come tali, la base p e r so
luzioni, rad icalm en te  d iverse  dal ' p r o 
blem a costituzionale italiano. Q ualora 
sì adottasse la  p rim a  di esse (accen
tuazione de lla  d ipendenza del G over
no verso  il Capo dello Stato) si fa re b 
be r iv iv e re  sotto fo rm a repubblicana, 
il tipo  classico del governo costituzio 
nale; m en tre  q u a lo ra  si adottasse la se
conda (coincidenza tra  Capo del Go
verno e Capo dello S tato) il p rob lem a 
si rid u reb b e  ad  ind iv id u are  una m ode
ra ta  fo rm a dì repubb lica  p residenziale, 
suscettib ile  di applicazione in Italia  
senza scapito  e, se possibile, con v a n 
taggio delle  pubbliche libertà : il che 
secondo l ’A, è com pito m eno arduo  di 
quello che po treb b e  sem brare .

ha p ro cu ra to  a lla  v ita  politico-sociale 
ita lian a  inconvenien ti m olteplici che 
qui è fuori di luogo anche di sem 
plicem ente elencare.

3, — Si precisa  che gli organism i 
m inori pu llu lan ti nella  vecchia  socie
tà  ita liana, sp a riti in  conseguenza (per 
la v e rità ) della, rivoluzione francese  e 
cóme fru tto  della esperienza in iz ia
ta nei p iù  an tich i tem pi di mezzo, 
sono le Associazioni, C orporazioni e 
Sodalizi cu ltu rali, m orali, economici. 
La fine di essi non fu  accom pagnata 
dalla  cessazione dei « bisogni », che 
ne avevano stim olato la  nascita  e g iu 
stificato la sopravvivenza, i quali r i 
m asti m ortificati e la ten tt co n trib u i
rono allo svuotam ento  della  v ita  lo 
cale ita liana, ricca di tradizioni.

4, — E’ p ro p rio  certo  il dott. R i
naldi che la nostra  v ita  locale in  re 
gim e assolu tista  non fosse lasciata  più 
in  pace dal « principe  » che non al 
tem po della « costituzionalità  »? Che 
du ran te  questa  fase la  p e rife ria  co r
rispose sem pre m eno alla  diffusione 
della  civ iltà  (l’u rbanesim o e co rre la 
tivo spopolam ento  delle cam pagne è 
sem pre un  sintom o eloquente) ...

5. — O ltre  al fine di p e req u a re  m e
glio p e r tu tto  il te rrito rio  nazionale 
i beni com uni, in tesa  la  fo rm ula  in 
senso largo, non ultim o fine della r e 
gione è appunto  quello di diffondere 
i benefici della  civ iltà  non alle sole 
città  ten taco lari, m a alle spopolate 
cum pagne e m ontagne. Anche perchè 
le p rim e rap p re sen tan o  q u a n tita tiv a 
m ente  u n a  porzione esigua d e ll’Italia; 
m en tre  la  re s tan te  è ben  p iù  im por
tan te  ed essenziale p e r  la  v ita  del 
Pa,ese,

6. — A tterrisce  la « federazione » 
p e r la  possibile disgregazione della 
fa ticosam ente  ragg iun ta  U nità  nazio
nale. I reg ionalisti non sem pre e non 
necessariam ente  sono « fed era listi » e 
l'asp irazione d e lla  m aggior p a r te  di 
essi è r iv o lta  a un dosaggio dei p o te 
r i  v e ram en te  s ta ta li o dì so v ran ità  a®" 
solu ta con quelli locali o di « sov ra
n ità  delegata  ». M a anche i federa listi 
hanno  frecce nei loro a rchi: le  costi
tuzioni della  Svizzera, degli S ta ti U n i
ti e deirU .R .S.S, costituiscono tre  t i 
pi di federazioni che rispe ttano  il 
princip io  u n ita rio  ed anzi tendono a 
rin sa ldarlo . In  I ta lia  e non è u n a  
scoperta! —- la  v ita  u n ita ria , cosi co
m e è congegnata e a rtico la ta  non ha 
fa tto  u na  o ttim a (e forse neanche m e
diocre) riuscita .

1 sei p u n ti p red e tti non intendono 
riso lv ere  esau rien tem en te  la  questio 
ne locale ita lian a  m a solo di coagu
la re  gli aspetti p iù  c a ra tte ris tic i di 
essa, anche senza v isib ili risu lta ti. Un 
approfondim ento  dei p u n ti stessi po
treb b e  da re  u n a  risposta  ai quesiti 
im posta ti dal dott. R inaldi. Dì f ro n 
te a lla  im portanza  del d ibattito  e de l
la  discussione, va con sè che il v i
sto di esecutorietà, il controllo  e in 
gerenza m in isteria li, del m edico p ro 
vinciale e del consiglio prov inciale  dì 
sanità, segnano il passo in  attesa de l
la p ra tica  soluzione del problem a.

P H n e i p i  © o o n o m i o i  e  s o c i a ! !  n e l 
la  n u o v a  c o s t i t u z i o n e  i t a l i a n a

E’ il titolo di uno studio del signor 
G. B. M aglione  di M ilano. Lo Stato, 
scrive il M aglione, è una repubblica  
dem ocratica e sociale, a capo della  
quale è eletto  un  P residen te  che dura  
in  carica  dieci anni.

Il p o tere  esecutivo spetterebbe al 
Capo dello Stato, che lo eserciterebbe 
a ttrav erso  il Governo designato da l
l’A ssem blea N azionale, a lla  quale — 
un itam en te  al capo dello stato  e al 
Senato Corporativo  — spetterebbe il 
po tere  legislativo.

Come diverso dovrebbe essere il c r i
terio  seguito p e r la scelta  dei m em bri 
dell’Assemblea N azionale e del Sena
to corporativo  (in quanto  i p rim i v e r 
reb b ero  ele tti ogni cinque anni e i 
secondi sa rebbero  invece nom inati da! 
Capo dello Stato) cosi dovrebbero  es
se r  diverse le a ttribuzion i dei due 
corpi: l’Assem blea nazionale, in fa tti 
e laborerebbe ed approverebbe  le  leg- 
g% m en tre  il Senato corporativo  a v reb 
be soltanto  una funzione consultiva.

La. s tru ttu ra  am m in istra tiva  dello 
S tato  sarebbe cara tte rizza ta  da lla  d i
stinzione tra  m in iste ri politici e m i
n is te ri tecnici, 1 quali u ltim i d ip en 
derebbero  gerarch icam en te  dai p rim i.

P e r  quanto  r ig u ard a  l ’organizzazio
ne periferica , v e rreb b e  da ta  u n a  m ag
giore im portanza  alla  provincia, che 
v e rreb b e  ad avocare alcune delle a t
tribuzion i p roprie  dei com uni ed 
av rebbe  faco ltà  di costitu ire, assiem e 
ad a ltre  p rovincie, delle Unioni r e 
gionali, cui po trebbero  essere delegate 
dallo  S tato ta lu n e  sue funzioni (.de
cen tram ento) .

Q uella  che dovrebbe esser la  s tru t
tu ra  econom ica e sociale appare  a ca
ra tte re  essenzialm ente com unista, in  
quanto, o ltre  al suolo, al sottosuolo e 
alle  acque, ap p arte rreb b ero  allo S tato  
anche il pa trim onio  edilizio p e r le ab i
tazioni del popolo, i tra sp o rti p rin c i
pa li p e r  te rra , acqua ed aria, le co
m unicazioni. il  credito , la  p revidenza, 
le  fon ti di energ ia  m otrice’, le p ro d u 
zioni dei p ro d o tti essenziali a ll 'in te r
no, il com m ercio e gli scam bi con 
l’estero. In o ltre  tu tta  la  v ita  econo
m ica del Paese v e rreb b e  rego la ta  se
condo linee d ire ttiv e  e p ian i p ro d u t
tiv i generali, ten d en ti a p rovvedere  
al benessere  collettivo e a l m ig lio ra
m ento  economico, agricolo e in d u str ia 
le  del paese.

Lo studio t ra t ta  anche de ttag lia ta - 
m en te  del p rob lem a d e l'la v o ro , che sì 
dovrebbe svolgere secondo una com 
plessa  legislazione sociale, in tesa  a tu 
te la re  gli in te ressi del lavoratore: alla  
base dì tu tta  l’a ttiv ità  sta rebbe  il con
tra tto  colle ttivo  di lavoro.

Infine, l’o rd inam ento  giudiziario, ol
tr e  che la  m ag istra tu ra  o rd in aria  di 
nom ina governativa , com prenderebbe 
anche u n a  A lta  Corte Speciale, is titu i
ta  p e r  l’in te rp re taz io n e  delle normjs 
fondam entali della  costituzione dell.’* 
Stato, affiancata da  u n a  comm issione 
pe rm an en te  col com pito di raccoglie
re  ed e lab o rare  gli elem enti e le p ro 
poste di rifo rm a  della  Costituzione, il 
cui tes 'o  dovrebbe essere riveduto  
ogni dieci anni d a ll’Assem blea nazio
na le  convocata in  sessione speciale.



ii.*rn   iin,

LIBRI
per la Costituente

Sono usciti i primi volumi dellÉ 
Collana € Testi e documenti costitu
zionali » promossa dal M inistero per 
la Costituente (Sansoni ed,)%

La collana ha un duplice scopo, 
quello di portare alla conoscenza di 
un pubblico di lettori non specialis- 
zati le leggi fondamentali dei mag- 
giori Stati, e quello di orientare Vo- 
pinione pubblica italiana, in questa 
fase decisiva della nostra vita po
litica,

Gli Statuti, le Costituzioni e le 
Dichiarazioni dei Diritti costituisco* 
no nello stesso tempo i principi fon• 
dementali sui quali si è storìcamen- 
te consolidato il regime di vita pub- 
blica e l’impegno d’onore dei gover• 
ni e delle classi dirìgenti di orien
tare secondo questi principi Vevoluì 
zione degli istituti giuridici dei di
versi paesi.

La collana può offrire termini dì 
paragone e d’orientamento, spunti di 
critica e tesi chiarificatrici, capaci di 
rendere più consapevole la, scelta in 
cui il popolo italiano si è oggi im
pegnato.

La collana dedica i suoi primi vo
lumi alle Costituzioni italiane del pe
riodo della. Rivoluzione francese e 
del ’48 ed allo Statuto Albertino, che 
è certamente la premessa del nostro 
attuale sistema politico. Seguono e- 
sposizioni e traduzioni dei principali 
ordinamenti costituzionali, ì quali 
offrono la più interessante tipologia 
che dalla fine della prima guerra 
mondiale si è venuta compiendo m i
la base delle esperienze■ politiche e 
sociali d ì quasi tutti i paesi del 
mando.

LA COSTITUZIONE INGLE
SE ■—■ a cura di Luigi R . 
LETTIERI. . . . . . .  L. 80

LA COSTITUZIONE DEL- 
L’IRiLANDA —■ a cura di 
Paolo BIS GARETTI . . » 65 

LA LEGGE ELETTORALE 
TEDESCA —■ a cura di Ot
torino BORIN . . . . . .  .75 I

LA COSTITUZIONE E IL 
SISTEMA. ELETTORALE 
FINLANDESI — a mra di 
Carlo LAVAGNA . . . » SS 

LA ESPERIENZA COSTITU- 
ZIONALE ESTONE — « 
cuna di F. AGRO’ . . .> » 70 

LA COSTITUZIONE CECO- 
SLOVACCA — a cura di 
Giovanni SALEMI J. . . > 70 

LA LEGGE ELETTORALE 
CECO-SLOVACCA — a cu
ra di C. MORTATI . . . 55 '

LA COSTITUZIONE DEGLI 
STATI UNITI D AMBRE ■
CA —- a cura, di Romolo 
ÀSTRALDI 60
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CORRISPONDENTI
II M inistero  h a  is titu ito  u n  servisi© 

di « corrisponden ti » ne lle  c ittà  p rin c i- 
pali- I  « co rrisponden ti » sono p u n ti 
d ’appoggio del M inistero  e dei c ittad i
n i che., pensosi de lia  sistem azione della  
cosa pubblica, desiderano  a p p o rta rv i il 
loro con tribu to . A i « co rrisponden ti » 
sono inv ia te  le  pubblicazioni ed i Que
stio n ari v ia v ia  ed iti da l M inistero.

C hiunque desidera  esporre  la  p ro 
p ria  opinione su lle  dom ande che il M i
n istero  pone, o anche su  a ltr i  argom en
ti, puè rivo lgersi a i « corrisponden ti ».

I  co rrisponden ti finora is titu iti sono;
1) p e r la  c ittà  di T orino  ed 11 P ie- 

m onte  in  genere? il p rof. R iccardo 
MONACO - T orino, R. U niversità , v ia  
M ancini, 5; d ire tto  co llabora to re , il 
prof. G iuseppe GROSSO = C.L.N. r e 
gionale P iem ontese;

2) p e r la  c ittà  di Venezia e il V ene
to in  genere; i! dott, C esare LONGO- 
BARDI = Venezia, Cà Fo,scari; d ire tto  
co llaboratore, l ’avv. Renzo SULLAM » 
Venezia, San M arco, 132.2;

3) p e r la  c ittà  d i Pa lerm o  e la  Sici
lia in  genere: il prof. G iuseppe M I
RABELLA •• Palerm o, D irezione G e
nerale  del Banco di Sicilia, v ia  S an ta  
Oliva, 24; d ire tto  co llaborato re, il p ro 
fessor G aetano PO TTINO - v ia  L ib e r
tà, 91 - Palerm o;

4) p e r la  c ittà  di P e ru g ia  e l ’U m bria 
in genere; il prof. V alentino  CHIÒDI
- Perug ia, v ia M azzini, 3;

5) p e r la  c ittà  di M ilano e la  L om 
bard ia  in  genere: il dott. M ario OSTI
- C entro  Econom ico p e r la  R icostru 
zione - v ia B orgo Nuovo, 3 - M ilano; 
e il prof, O rio GIA CCHI -  v ia  D an
te, 13 = M ilano;

6) p e r  la  c ittà  d i F irenze  e la  T o
scana in  genere; il e ro i, G iuseppe VE
DOVATO - v ia  L a F a rin a , 32 - F i
renze;

7) p e r la  c ittà  d i G enova e la L i
gu ria  in  genere: il p rof. G iulio P IE 
TRANERA = v ia  M alachina, 5/2 - Ge= 
nova- Fogli; d ire tto  co llaboratore, il 
prof. F ranco  AN TQ LIN I = v ia  Gaffa- 
io , 2-A -  G enova;

8). p e r  la  c ittà  d i N apoli e la  C am 
p ania  In genere , il p rof. G iuseppe 
D’EUFEM IA = Ufficio di co rrisponden

za =— P re fe ttu ra  * N apoli; d ire tto  col
lab o ra to re  il dott. Ugo M ARSIGLIA
- Ufficio di corrispondenza: P re fe ttu 
ra  di Napoli; v

9) p e r la  c ittà  di Bologna e l’E m ilia 
in genere: il prof. Paolo FO RTU NATI
- Ufficio di corrispondenza: G ruppo 
In te lle ttu a li « A, L abrio la  » = Via Ce
sa re ' B a ttis ti, 23 = Bologna; d ire tto  
co llabora tore  il  do tt, G iorgio FA N TI » 
Ufficio di corrispondenza anzidetto ;

10). p e r  la  c ittà  di M odena e l ’E m i
lia  . in  genere: il prof, A ntonio 
AMORTH - R. U n iv ersità  di M odena;

11) p e r la  c ittà  di T ren to  e la  V ene
zia T rid en tin a  In genere: il prof. L u i
gi GRANELLO - Via G razioli, 11 «

V 0 T A T E
PER CHI VOLETE
MA V O T A T E !

DEL MINISTERO
presso Scotone » T ren to ; d ire tto  colla* 
bo ra to re  il dott, U m berto  CORSINI «* 
Via M ilano, 15 - T ren to ;

12) p e r la  c ittà  di T ern i e l ’U m bria 
in  genere: il do tt, G iacobbe M A RI
NELLI -  Ufficio di corrispondenza: 
presso l’Ufficio e le tto ra le  com unale - 
Piazza Solferino  -  Telef. §16 - T ern i;

13) p e r la  c ittà  di A ncona e le M ar
che in  genere; l ’avv. Oddo M ARINEL
LI - Colle V erde - A ncona;

14) p e r la  c ittà  di C atan ia  e la  Si
cilia in  genere: il prof, C esare SAN» 
F IL IP P O  - R. U n iversità  - C atan ia;

15) p e r la  c ittà  di Im p eria  e la  L i
gu ria  in  genere: l ’avv. N ino BOBBA
- Via Rjiffini, 8 -  S, Remo (Im peria);

16) p e r la  c ittà  di B ari e le Puglie  
In genere: il dott. C arlo  NICOLAIS
- Ufficio di corrispondenza; P re fe ttu ra  
di B ari;

17) p e r  la  c ittà  di S iena e la  Tosca
na in  genere; il' prof. Volfango VAL» 
SECCHI ■» Palazzo Tolom ei ' - S iena;

18) p e r la  c ittà  di P isa  e la  Toscana 
in genere: il prof. Vincenzo PA LA Z- 
^O LO  ~ P iazza S, C aterina, 1 - P isa ;

19) p e r la  c ittà  di P iacenza e l ’E m i
lia in  genere: il prof. P ie tro  NUVO
LONE - S tudio avv. Bizzi - Via P a 
vone, 3 ~ P iacenza;

20) p e r la  c ittà  di M essina e la  Sici
lia in  genere: l ’avv. G iulio  E rnesto  
CALAPAY - Vice avvv. dello S tato  
A vvocatura  d is tre ttu a le  M essina.

21) p e r la  c ittà  di T rieste  e la  V ene
zia G iulia  in  genere: il prof. P ierpao lo  
LUZZA TTG FE G IZ  - P rofesso re  di 
s ta tistica  = U n iversità  di T rieste ; di
re tto  co llabora to re  il sig. Paolo JA M AR;

22) p e r la  c ittà  di T eram o e l’A 
bruzzo in  genere: il dott. Antoni© 
STELLA =■ Via T eatro  A ntico, 31 » 
T eram o;

23) p e r la  c ittà  di C agliari e la  Sar« 
degna in  genere: il prof. F rancesco 
COCCO OBTU - C onsultore  N azionale - 
Corso Vittori© E m anuele  - C agliari;

24) p e r la  c ittà  di N ovara  e 11 P ie 
m onte in  genere; l ’avv. Agostino RE- 
PETTO - Via G iovannetti, 4. -N ovara;

25) p e r la  c ittà  di Sulm ona e l ’A 
bruzzo in  genere : i’avv. Rocco SAN
TACROCE - Via Paolina , 23 -  S u l
m ona;

26) p e r la  c ittà  d | Reggio C a lab ria  
e la  C alab ria  in genere: il prof. avv. 
G iuseppe D I STEFANO ~ Via Spagno
li©, 1 - Reggio C alabria;

27) p e r la  c ittà  di Sassari e la  S a r
degna in genere: il prof. L ino SALIS
- Faco ltà  di G iu risp rudenza  - U niver
sità  di Sassari,

P e r  Rom a 'e d  il Lazio, ch iunque po
t r à  lib e ram en te  rivo lgersi a l M iniste
ro  =  G abinetto  — via P an isperna, 89 
a! dr, G abriele  CRESPI (tei. 43882),

Questo Bollettino non ha carattere uffi
ciale e pertanto non importa alcuna 

responsabilità del Governo.
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